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Non expectatur augmentum in scientiis 
^^^^}*P.frinditionet et additione^ sed ex 
imis fundamenUs instruere oportet» 

‘ Bteone dot; org. leic&t: lib. i. Apho. 3i. 
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^^ancava , per (juanto e noto coniu^ 
nemente presso noi , una teoria deila 
vita , che meglio si concordasse con £ 
progressi delle scienze Naturali , non 
che con i principj della Medicina at’- 
tuale , di cui fa parte la Dottrina del 
Controstimolo. Ma voi ben sapete , che 
questa Teoria , perchè del tutto sfor- 
nita di fondamenta , si è fn ora man- 
tenuta puramente sospesa e nuotante 
in aria , e perciò esposta a mille in- 
giurie e controversie , in mezzo alle 
quali sarti sono non pochi errori dì 
molta conseguenza. ' ^ 


Voi di piu conoscete. , coìn e noto 
generalmente , che dopo il totale ro^ 
vescia del sistema Browniano , onde 
potersi stabilire una nuova teoria^ fa 
uopo gettarne pria di tutto le fonda- 
menta , senza diche nessuno sistema 
può meritare la stima del Pubblico^ e 
r approvazione de Medici scienziati y 
e tale in vero è stata fn ora la sorte 
della Dottrina Italiana. 

Penetrato V animo mio da questo si 
doloroso stato della nostra sublime e 
nobil Professione , ed animato più da 
una forza interna , che da un puro 
volere , mi vedeva fn da parecchi an- 
ni obbligato a dover meditare intornq 
alV economia della vita , in fino a che 
Si schiuse innanzi a miei occhi un 
nuovo sentiero , che più agevolmente 
mi condiicea alla soluzione d] un tal 
problema , non che nella spiega de' fe- 
nomeni che V àccompagnano. Premes- 
sa tale soluzione immani inenti vidi , 
che questi principj erano il più solido 
Sostegno della Teoria del Controsiimo- 

10 y tranne però alcuni difetti , i qua"- 

11 _ ho cercato di allontanace , come 
irreconciliabili non solo con i priuci- 


m 


I p) del mio assunto , ma bensì coll* r- 

1 stessa pratica medica. E voi stesso , 

i Illustre Professore , meco converrete 
certamente , come genetalmente si con- 
I viene , che uno de* più pesanti errori 
di questa Teoria è quello , di avere 
oltre il convenevole semplificato la me- 
dicina <) tenendola racchiusa entro can- 
celli molto umilianti ed angusti. Noi cre- 
diamo di aver dimostrato 9 che la vita 
non è una , secondo la valutò il Fi- 
losofo Scozzese^ ma bensì diversa at- 
V immenso .f e noi a tal oggetto abbia- 
'> mo procurato classificarla secondo /Vr-' 
dine <£ un Sistema Naturale. Or se 
tanto diversa è la vita di tutte le par^" 
ti ,, che rientrano nella sorprendéiifè- 
costruzione della macchina dell* tiorrtó^ 
voi da filosofo potete dedurne, /w òr-» 
dine all* azione de* medicamenti , tutte' 
quelle "^conseguenze che meglio si fon-'- 
^ cordano coll* osservazione , non che 
colla pura ragione ovvero coll* ordine 
tanto maestoso delle naturali cose-, 
Volendo intanto rendere di pubblico 
, dritto questo mio tenue lavoro , t offraó 
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quella che vi deve il Pubblico per Vef- 
. Jicace e laboriosa cura che da più lu- j 
stri dimostrato avete in custodire ed i 
alimentare il germe delV Italiana Dot- 
trina^ al quale scopo sono pure con- 
corsi non pochi valenti Professori del 
nostro Paese. 

Meco poi mi dolgo di non aver 
potuto in questa occasione dare al 
pubblico la seconda e terza parte Pa- 
tologica V una , Terapeutica V altra 
onde completo avessi il disegno pro- 
postomi j ma come occuparmi presen- j 

temente di ciò , se vedo tutV ora in | 

me le indelebili tracce cT una ferale 
roolattia ynervqsa ^ che mi i confinò non 
ha molto nelV orlo del sepolcrol (a) Che\ 
se la ttzia^salv^^ il comporterà y io not^ 
mancherò di riprendere i suddetti argo». 
n^nti ) i quali per. altro mi auguro 
vederli tratte^ da ingegni ahba*tanza<^A 


(a) Parlo qa\ della malattia sofferta in Montella 
mia Padria al cader dello scorso anno , in qual tem- 
po chiamato venni a presentarmi al concorso della 
Cattedra di Agricoltura di questa R. Università degli 
Studj. Condona mio caro amico una tal digressione, 
perchè mi son veduto nell' obbligo di rendere sempre 
più noto con pubblico scritto un tal successo. 
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robusti , che giammai non sono manca- ' 
ti in questo propizio Suolo della bella 
Italia , ove la Teoria del Controsti- 
molo ripete la sua culla , che renden- 
dosi sempre più adulta diviene ormai 
un soggetto di primo interesse per lo 
stato della Medicina del Mondo vec- 
chio e nuovo. 

Gradite intanto , ornatissimo Pro- 
fessore , questa mia operetta qual pu- 
ro omaggio che si offre alla virtù ed 
al merito incorruttibile. 
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Il JaToro da noi impreso a trattare è di tal 
natura , che dev^ essere preceduto da un rac* 
conto Isterico di tutti coloro , che si sono 
occupati d’ un tal soggetto. Noi qui espor- 
remo puramente i pensamenti di quelli , che 
àn fissato la maggiore attenzione del pubblico , 
ad oggetto che ciascuno possa paragonare la 
nostra teoria con qualunque altra fin ora co- 
nosciuta per confermarci , che i principi del 
nostro assunto sono un puro parlo delle no- 
stre ricerche , modellate a norma de* pro- 
gressi delle naturali scienze. 

L* esame della vita ha destato in tutt* ì 
tempi 1* attenzione de* Medici , come un 
soggetto di primo bisogno per 1’ arte salu- 
tare. li* Immortale Vecchio di Coo definì il 
principio virale Natura , come attrice e ri- 
prodottrice di tutte le operazioni vitali. 

Platone ammetteva 1* anima ragionevole , 
e 1* irragionevole , da cui dipendeva il mo- 
vimento e la vita , e la cui sede era nel 
centro del torace. 

Il Signore Van-Helmont riportò la vita ad 
un principio attivo ec. , che chiamò Ar- 
eheo ; ed Ernasto Stahl confuse questo prirt- 
eìpio coll* anima. 


Bigillzed by Google 


twi 

Boerave qcàodi , Bellini , Hambergero , 
«ales ec.cercarono di Spiegare i inóvimenti ri- 
taii con 1 principi della Meccanica , dell’Idrau- 
iica , ddr Idrostatica ec. Alfonso Borelli si 
uniformò in buona parte al sentimento de' 
suddetti : ecco come costui si esprimeva » 06- 
a» servo postea quod animalium vita in 
»> ^renni et non interrupto mota consistit, 
Baghvi conobbe nelle fibre un chiaro mo- 
vimento , che in più luoghi il chiama col 
nome di elasticità delle fibre. 

Hoffman poi credè , che dal diverso giuo- 
co e molo de* fluidi ne risulti il movimento e 
contrazione del cuore e del sistema arterioso: 
iJgU SI esprimeva nel seguente modo „ Motus 
qui Jiunt in partibus solidis corporis no- 
stri a Jlìùdis ipsoque sanguine calido 
^ pendere ^ et partibus ejus subtilissimis 
„ impetum facientibus tam in vasis , quam 
in nervis ec. 

Cullen considerò la fibra muscolare dotata 
a una particolare contrattilità , e fondò su 
tal principio il suo sistema dello spasmo 
■arterioso. 

Gregory si contentò di chiamare Mobili- 
, Contrattilità quell* attitudine che ha il 
solido vivo iieir eseguire de’ movimenti e delle 
oscillazioni , che non sono causate da veru- 
’ua potenza meccanica , e confessò d’ignora- 
re del tutto 1’ arcano meccanismo di queste 
forze ; ed asserì ancora non potersi sperare» 
che per via di esperimenti ^ dimostrare si 

ppèsa questa, molla segreta dell* organizza* 
rione. o « 
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De Bordeu , uno de* più grandi sostenitori 
^del solidismo , credè ridurre tutte le opera- 
zioni del solido vivente ad una forza tonica 
ora di contrazione , ora di sensibilità più d 
meno estesa ai diversi organi ed a^li sti- 
moli differenti , sparsa in tutl* i punti della 
nostra macchina. Egli perciò sostenne con- 
trattili , sensibili , irritabili anche quelle par- 
ti nelle quali una chiara oscillazione ed un 
senso manifesto non si appalesano ec. 

Gaubio quantunque adottò il nome sem- 
pre grande di Natura^ pur tutta volta rav- 
visò nel solido vivente una forza tonica pro- 
pria delle fibre, senza tentare la spiega del 
meccanismo d* una tal forza. 

Il Signore de Buffon riconobbe un inter- 
no fonte di azioni nel tessuto de’ corpi or- 
ganici ; ma non s’ impegnò punto a definire 
tali forze , essendosi solo contentato di descri- 
verle colla solita pompa della sua eloquenza. 

Brown poi sotto un sol nome quale è 
quello di Eccitabilità comprese tutte le di- 
verse proprietà vitali che si osservano ne’ va- 
ri! componenti dell’ economia dell* uomo e di 
tutt’ i viventi. 

La ragione, dice Kant, della maniera di 
essere di ciascuna parte d’ un corpo vivente 
risiede nel tutto insieme , laddove nei corpi 
bruti ciascuna parte 1’ ha in se stessa. 

Il profondo Reil parlando della vita cosi 
si esprime ,, sono forse i fenomeni della vi- 
,, ta effetto del complesso delle proprietà della 
,, materia animale ;.o si dà forse una materia 
,, particolare da cui sola dipendono i fenomeni 
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,, di essa rita, eome 1* espansibilità di luti’ i 
,, corpi naturali dipende dal calore ? 

Le leggi fisiche , dice l’ immortale Bichat, 
sono costanti , invariabili ; esse non vanno 
soggette ad aumento o a diminuzione. Al 
contrario ad ogii’ istante la sensibilità , la 
contrattilità si abbassano , si alterano , esse 
non sono quasi mai le stesse ec. 

Il signore Berthez ne' suoi elementi della 
Scienza dell' uomo esaminando con occhio 
filosofico la vita animale , e ricercando la 
cagione eDiciente de' movimenti che, la ca- 
ratterizzano, mostrò abbastanza conoscerla col 
principio vitale , qual nome nulla per altro 
esprime di particolare. 

Il dottissimo Sprengel così si esprime par- 
lando della vita ,, Per qual altra via possia- 
mo conoscere 1^ vita con fissarne j carat- 
„ teri e le leggi , se non osservando e cal- 
„ colando i fenomeni eh' essa produce. 

Molti sono icaratteri, diceil dottissimo Tom- 
masini , che distinguono un corpo vivente dal 
cadavere ; ma tutti poi si riducono in ultima 
analisi ad un solo , qual' è il movimento : nel 
cadavere tutto è quiete e silenzio , nel cor- 
po vivo tutto è movimento tutto è azione. 

Ackernam definì la vita come una lenta 
combustione cagionata dall' attrazione dell'os- 
sigeno ; e ReicK sostenne pure , che le leg- 
gi della natura morta hanno pari vigore del 
corpo vivente ; c perciò la Chimica può lu- 
singarsi di spiegare tutti i fenomeni di que- 
sti ultimi ; ma chi non vede , al dire dello 


«lesso Spreogel , che sono questi abusi della 
Chimica. 

Così pure circa il principio di questo se- 
colo si c molto abusato da Medici Tedeschi 
del Galvanismo. Costoro àn creduto dimo- 
strare , che quasi tutte le fuuzioui vitali de- 
vono riguardarsi come altrettanti processi gal- 
vanici. Le opere di Tommaso Butzcn ^ di 
Leo[>: Riidiold , diKilian, Veud , Schelver, 
Spindler, Loew , Eaders , Butte, Strausky, 
Knohlaucli ec. si raggirano tutte sull' istesso 
perno. Queste produzioni al dire del non 
mai abbastanza lodato Sprcngel, incontraro- 
no la piena soddislazipnc di coloro , cui van- 
no a grado i gerghi di dimensioni , c di 
potenze , i confronti del mondo piccolo col 
grande; una semiotica mistica, ed un lin- 
gnnggib voto di senso ed inintelligibile. Ed è 
veramente spiacevol cosa il vedere frammis- 
chiata in fino la raddomansia ovvero l’ elet- 
tricità sotterranea , onde spiegare i più astru- 
si problemi fisiologici. Fa d' uopo qui avver- 
tire , come si dimostrerà a suo luogo , che 
tutto e ciò che iu natura esiste può spiega- 
re un’ azioné qualunque sulla vita ; e pcrcii»^ 
vi ha un rapporto più o meno prossimo tra 
la vita, e gli agenti tutti naturali; ma non 
per %nto devesi conchi.udcre , chc^ la vita 
sia un processo Elettrico, Galvanico en?. t 
questo il cenno istorico del soggetto da noi 
impreso a ^^ra tiare. Atteso ciò, nei cfediar 
mO , elio la dottrina del nostro lavoro, no« 
porti l’ impronta di quante ne abbiamo qui 
««eeiinate , e di tutto' il rc.sto a noi note , 
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che abbiamo stimato tralasciare abbastanza , 
che rammentare in questo luogo. 

L\innovazione intanto che noi portato ab- 
biamo in rapporto alla vita , ed in rapporto 
al metodo che adottato abbiamo in classifi- 
care le differenze vitali , non è di gran latti 
tale , da indurre nella Medicina Pi’atica un 
egual cambiamento , o novità di tal natura 
da invertire ciecamente tutto ciò che da 
nostri venerandi Padri della Medicina è sta- 
to acrurataraente registrato in ordine alP e- 
sperienza , sovrana e dotta maestra delle co- 
se. Avvegnaché tale è stato il delirio di al- 
cuni sistematici più prossimi a noi , che ab- 
bacinati , anzi di orgoglio ripieni per la no- 
vità delle di loro dottrine , àn cercato cosi 
di abbiurare e spesso insolentire contro i più 
solidi e sacri precetti dell* esperienza. Cia- 
scun comprende , che noi qui parliamo più 
di tutto di quella parte delle dottrine di 
Brown e di Rasori , che oppugnano quella 
robusta esperienza , che si h generalmente 
confermata salutare pel corso di tanti secoli. 
Ed onde ritornare alia principale idea di que- 
sto periodo è d* uopo confessare, che grande 
è il compiacimento per l’animo nostro qualora 
riflettiamo, che i principj della nostr^ teo- 
ria ci guidano fin là , da non contraddire 
tutto ciò , che si è fin ora fedelmente regi- 
strato in ordine ai fenomeni de’ morbi , e di 
quanto è stato scritto alle vicinanze del letto 
degl’infermi. Che anzi vi ha un di più; le 
tante controversie surte dal partito degli U- 
moristi c de’ Solidisti , sono del tutto alìon- 
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tanate e Tinte scambieTolmente , poiché di- 
mostrato abbiamo nel trattare della vita , che 
tanto i solidi » quanto i fluidi , impondera- 
bili éc. sono di causa , sostegno , disquili- 
brio , distruzione ec. delle forze vitali e sue 
funzioni. Ed avendo di« più dimostra tq, in al- 
tro luogo , che le tenui difierenze della vita 
delle immense parti dell* economia dell* uo- 
mo sfuggono le nostre più acute indagini , 
ne siegue legittimamente , che si viene me- 
diante ciò a lasciare un vasto campo all*e- 
sperienza ; c quindi vale confermarci sempre 
più col nostro Venerando Vecchio di Coo 
che la Ragione e 1* Esperienza formano 
l'intero appannaggio della Medicina.' 
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Forze della Natura. 


V 


Atteso i rapidi progressi delle scienze na- 
turali , e segnatamente della Fisica e Chimi- 
ca , vediamo ìndispensabil cosa per lo stato 
attuale della medicina , il doverci occupare 
delle forze, e di tutt' altro, che^ possa me- 
glio agevolare la conoscenza della fisica dell* 
uomo : anzi avremo occasione di vedere , che 
mercè l’ ajuto di tali considerazioni saremo 

g uidati a conghietturare con maggior proba- 
ilità della vita c suoi primarj attributi ; e so 
cosa stabiliremo in sì arduo argomento di 
più consono alla ragione , questo sarà 1* ef- 
fetto delle conoscenze , che possiamo avere 
delle forze, di cui la Natura si avvale in tut- 
te le sue operazioni. Noi d’altronde non cre- 
diamo trattare un tal soggetto con quella e- 
stensione , come un fisico dovrebbe ; baste- 
rà limitarci nell’ esame di tutto ciò , die 
possa facilitare le nostre ricerche. 
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"Per l)cif incominciare , convéftir si deve fin 
-alalie prime, che due sole prime forze vi ha in 
natura , la gravità cioè , ed il calorico o for- ‘ 
za centrifuga. Il numero delle altre fin ora 
conosciute sono da riguardai’si come altreltan- 
le modificazioni dell^ una , o delP altra for- 
za. La gravità comprende perciò la forza di 
attrazione , di aggregazione m composizione, 

<li cristallizzazione ec. La forza centrifuga o 
calorico , abbraccia V elettrico , il galvani- 
co , la luce ec. • 

IL 

I 

, ’ ^ . Della gravità, 

, Non fale occuparci a dimostrare , che la 
gfavità si ritrovi in tuli’ i corpi della natu- 
' ra. A ben intendere , la gravità esiste sem- 
pre che vi è corpo o materia , e basta dire 
Corpo per esprimere, che sia dotato f di gra- 
vità comecché inseparabile dalla materia, 
quantunque 'sia attenuata in molecole le piii 
impercettibili, ed essendo la materia indistrug- 
gibile , cosi del pari la gravità è insepara- 
bile da essa. Dunque, data materia , la gra- 
vità ha luogo I e vice versa. ' ' 

’ Diciamo perciò gravità , quella forza ’che 
investe’ tutt* i corpi della natura e loro mo- 
lecole, mercè cui sonò obbligati a gravitare 
verso i rispettivi loro centri , c tutti verso 
il centrò della terra. La gravità dunque non 
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solo sì esercita sopra le grandi masse della 

materia, ma pure in tutte le molecole, dal ^ 
che sono obbligate a riunirsi , onde dar luo* 
go alle diverse composizioni de’ corpi. Pos-» 
siamo dire in altro modo, che la gravità di 
ciascun corpo c di ciascuna molecola ba de* 
centri particolari , verso de’ quali sono ob- 
bligati a gravitare. Ecco pcrcliè abbiamo det- 
to , che la gravità di tutt’ i corpi tende ver-* 
so il centro della terra , e la gravità delle 
molecole tende verso i loro particolari centri. 

La gravità dunque non si riduce , secon- 
do ^taluni, ad un esistenza ignota, ma bensì 
ad una proprietà reale appartenente alla ma- 
teria ; ed onde asserir si voglia il contrario , 
dimostrar si dovrebbe , che la gravità si pos- 
sa separare e distruggere dà corpi. 

Abbiamo dipiù asserito solamente , che 
la forza di attrazione , aggregazione , coni- 
posizione ec. sono inotlificazioni, cioè mutazio- 
ni , alterazioni , cambiamenti della sola for- 
za di gravità. Ne’ pianeti questo è chiaro , 
poiché la di loro gravità è la sola forza, che 
li obbliga a tendere verso un centro comune 
cioè il sole , col quale si unirebbero , se una 
forza opposta alla centripeta non vi fusse cioè 
il calorico o forza centrifuga. Ed ecco ciò 
che forma 1’ attrazione planetaria , in qual 
caso vediamo tutta la ragióne , come 1’ at- 
trazione de’ suddetti sia riposta in una mo- 
dificazione della forza di gravità ; modifica- 
zione cioè , dal perchè i pianeti tendono ad 
unirsi al sole , qual unione non ba luogo , co- 

-) •> 
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me cl’ altronde avviene nell’ aggregazione o 
<om posi zinne. 

l) aggregazione o affinità chimica rappre- 
sentano un’ altra modificazione della gravità, 
poiché , come ne’ pianeti questa forza è con- 
trastata da un’ altra a se opposta , così nel- 
ì’ aggregazione , la gravità non viene vin- 
ta dalla forza a gc opposta , anzi è d’ es- 
sa che vince la forza centrifuga"; ond’ è, 
che ha luogo necessariamente la composizio- 
ne de’ corpi. E riflettiamo pure, che se que- 
sta forza di gravitazione molecolare viene 
superata e vinta dall’ opposta forza centrifu- 
ga , ne sneeede in tal caso quel che dicesi 
decomposizione. Dunque l’ attrazione plane- 
taria , r aggregazione o coesione molecolare 
ec. sono aìtrettante modificazioni della gra- 
vità ; di più, 

Tutte le modificazioni della gravità e ma- 
tèria hanno un ordine progressivo e graduata 
in guisa (i), che le une si succedono alle al- 
tre con linee affini ed intermedie : è trito as- 
sioma , che natura nunquam facit saltus. La 
materia dunque , e con essa i corpi , subiscono 


(i) In nn opuscolo, che non anche ho potuto fer- 
minarfi , avente per titolo » •Cenno del sistema di na- 
tura, ho'procuiato dimostrare, che non solo vi ha 
una gradazione fra gli' esseri tutti della natura, 
ma pure in tutte le parti degli esseri. Ho chia- 
mato la prima , gradazione generale, e parziale la se- 
conda. 
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un graduato caniL lamento di figura (i) , gra- 
vità » durezza , porosità ec. seiji|>re che vie- 
ne disgregata e vinta da una forza a se op- 
posta. Dunque senza una forza estranea alla 
materia , questa non avrebbe potuto avere , 
che una sola gravità , figura , durezza ec». 
Dunque per la genesi di tutte le altre forme 
della materia , alP infuori della sua propria ^a),. 


. (i) Il graduato canabiameulo di figura , che la ma- 
teria è suscettìbile di prendere mercè 1' azioue della 
forza centrifuga, somministra piena ragióne della cri- 
stallizzazione e sue prodigiose differenze. Impercioc- 
ché è noto , che le cristallizzazioni avvengono iir dtl.^ 
plice modo, o per via secca, o per via umida. Ma 
è necessario, tanto nell' una che ueii’' altra, la pre- 
senza della forza centrìfuga , poiché mediante la so- 
la forza dì gravità non si produrrebbe , che un tut- 
to uniforme. Ed onde confermarci che non basta lai 
sola forza di gravità , guardar si devono le cristal- 
lizzazioni per vftì di sublimazioni , non escluse tutte 
le altre , che avvengono per vìa umida , nelle quali 
è necessario, che pria avvenisse la soluzione d’uu, 
solido, onde possa in seguito cristallizzare ee. ‘ 
(z) Sorge a tal proposito la curiosità di sapere y 
qual sia tal forma primitiva o propria della materìa^- 
r4oi dioiamo, che un tal quesito non ammette alcu- 
na soluzione , dappoiché noi non abbiamo- altra idett. 
di forme, in fuor di quelle, che la materia ha pre- 
so consecutivamente al suo stato primitivo. Atteso' 
i principj stabìTiti , solo possiamo as|erire , che ri- 
guardata la materia pria d'incontrarsi colla. forza cen- 
trifuga , questa non poteva essere , che uu tutto uni- 
forme ed omogeneo ; e questo noi intendiamo per fo^-. 
ina primitiva , ben diversa dalle forme primitive de* 
JVineràloffi , pofbhè , secondo essi , sono forme pri- 
uaitive il cubo , 1* esaedro , 1' ottaedro , dodecaedro e«» 
del che, tanto eercguiaiaemc li • eteupata il dtii*'- 
«ato Hewv. ) 
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h indispensabile il concorso d* una forzala ^ 
opposta di tal grado , da produrre là solu- ' 
zione di essa ec. , * 

%. III. '• 

Del calorico o forza centrifuga e me ' 
modificazioni. ‘ • ». 

Il calorico vien definito , un fluido invisi- 
bile ^ estremamente sottile ed imponderabi- 
le , che penetra tult* i corpi della natura 
in senso opposto alV attrazione , (. cioè gra- 
vità ) capace di destare in noi la serisa- 
Mon^ di calore. E questa la definizione del 
‘ clorico f mediante la quale saremo guidati nel- 
la soluzione di più interessanti problemi. 

Or tra tutte le proprietà appartenenti al calo- 
rico la più interessante al caso dostro è la sua 
£>rza espansile , di cui è dotato costantemen- 
te. Imperocché il calorico in qualunque mo- 
do esercitar possa la sua azione al di sopra 
le molecole di qualsivoglia corpo, F esperienza 
dimostra , ohe queste sono obbligate a dila- 
tarsi o disgregarsi. E quantunque una tal 
espansione un numero si prodigioso di 
diferenze , . pare non vi ha corpo duro o, 
tenace che «a , il quale non possa dilatarsi 
o disgr^giersi del tutto in virtù- di questo’ 
prìn^eklù agente della Natura. Sotto i no-, 

- Stri lì ripete continuatamente il fèlaoin^ . 
no , che molti corpi dallo stato . iadido pas- 
sano allo stato «fa «liquido , ora 'titndo , ora 
gassoso ec. mercè 1* interveato d* un' tale a- 
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gente ; e u^lla vi ha di piu, vogare e g«- 
ueralnieute conosciuto , (juauto di do ^ che • 
qui Tavellato ahhiaino , che il calorico dot 
agisce in senso contrario all^ ultrazioiie» ;Altes6 
ciò chiameremo da ora innanzi questa, ibrza 
del calorico coi nome di ccìiirifuga , onde 
iisliuguerla dalla Torza di gravità ^ che agi- 
scono costitniemeute in senso contrano ed op,- 
poslo tra loro. , . 

Finalmente, 1’ elettricismo la lime ^ il 
Galvanismo ec. ci esprimono un catoricqjn^ 
dilìcalo diversamente nella materia ^ e pert^y 
dotato di ulteriori caratteri , che lq,dis^n"uo- 
no ora coi pipino di elettrico,, . 

3C. La chimica a nórma che si avvauz^ viepe 
iempreppiìi in nostro sos,legpo ^ . non che r 
autorità di.nou pochi valenti Chimici ^ ,'^ojj 
esclusa pure la ragione delle cpsfj^.\ uqlur^^ 
li , poiché si avvale la natura di pochi ^ez- 
li onde produiTC ima serie prodigiosa di Te-*^ . 
nomeni. Del rimanente baste rà per noi con- 
vjnire, che il calorico sia dotato di forza cen- 
tiifnga , opposta cioè a quella di gravita, vin- 
c.bile dalla forza snddetl.a e .sue modifica- 
zioni, ma non mai distruggihile. 

Or, dal fin qui detto della gravità , e del- 
la forza centrifuga , ne risultano i seguenti 
corollarii. 

I. In tati* i corpi e loro molecole vi ha 
lina forza , chiamata di gravità^ che ob- 
bliga quelli a gravitare verso il centro del- 
1% terra , e queste verso il centro di citx&J-- 
ama molecola. 


Qp Kw Q, „ 
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s* In natura vi ha una forza eentrifu~ 
ffa'ec^ cha agiscg in senso opposto Mia 
prima. * 

3. Tali forze sono alterabili o vincibi- 
li tta loro , ma non distruggibili, 

4 . L* attrazione planetaria è l* effetto 
^della gravità de’ corpi celesti , che si man- 
tiene in equilibrio colla forza a se oppo- 

StfOf* gc • ^ ^ 

5. V affinità chimica è il risultato del- 
la forza di gravità , che ha vinto la for- 
za centrifuga. 

6. La decomposizione de’ corpi è il ri- 
sultato della forza centrifuga , che ha vin- 
to la gravità. 

7 . Tutte le modificazioni della materia 
e delle forze , si dispongono con ordine 
progressivo e graduato. 


• r . 
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GAP. II. 

k . * ' • 

S* I- ' 

D èl M o t o. 

' 1 . 

Veduto abbiamo , che io Natura esistono 
due sole forze , 1’ una iuereutc alla materia 
e sue modificazioni , e P altra nel calorico ec. 
Il moto perciò è sempre il risultato di que- 
ste due forze , senza le quali non solo moto 
alcuno, ma nè materia, nè calorico in na-' 
tura esisterebbe , dappoiché queste forze so- 
no indivisibili tanto da quella , che da que- 
sto. Il moto dunque è sempre T effetto di 
queste cause moventi. 

Più precisa idea del moto acquisteremo , 
qualora siamo attenti a non confondere il mo- 
to colla* forza , o in altro modo , V effetto 
colla causa. Cause moventi sono le accenna- 
te forze , P effetto di esse è il moto. Nel men- 
tre perciò in ogni corpo esistono tali forze, 
non esiste sempre il moto , perchè tali for- 
ze non sono sempre nel grado di effcltuire 
il moto , giacché possono restare contrastate 
e vinte. £’ assioma fisico , che qualora s’ in- 
contrano forze eguali ed opposte , queste si 
j distruggono a vicenda. Non basta perciò de- 
finire il moto , come un passaggio del corpo 
da un punto in un altro dello spazio , men- 
tre con ciò esprimiamo soltanto 1’ effetto delle 
cause moventi. Crediamo dunque definire il 
motOj'wn passaggio che fa il corpo da un pun- 


io in un altro dello spazio , sempre che le 
due forze opposte sono i nettali tra loro. 
Un corpo perciò , che sarà tratto giù con 
dieci gradi di gravità resterà inquiete sem- 
pre che altri dieci gradi di forza centrifuga 
si opporranno alla prima ; ed all’ opposto , 
si moverà un tal corpo , ogni volta che le 
dette forze costantemente opposte non sono 
eguali. 

Dunque possono esistere ng’ corpi le forze 
esprcssiite senza molo alcuno : duuque lo sta- 
lo di quiete è lo stato di quel corpo, 1^ for- 
ze del quale si vincono reciprocaxnente , ma 
non si distruggono : dun([uc il molo è tut- 
to alla materia accidentale , e non essenzia- 
le : dunque l’ inerzia non ò la privazione 
delle forze , ma bensì lo stato di que’ corpi, 
le forze de’ quali sono vinte , ma non di- 
strutte ec.ee. , 


* I 1 . • ■ 

In guanto modi si può avverare il mpto^ 

^ Abbiamo veduto , che- non si dà nnjitq nei 
corpi ^ ogni volta che le df loro^ forze e^ 
guali ed opposte. Risulta perciò, cUc in tre mor( 
di solamente può aver luogo il moto; qna-j 
lora cioè la forza di gravità supera intera- 
mente la forza centrifuga,, o la centrifuga 
supera interamente ^ la gravità , o finaln^ntie 
basterà, che, 1’ una o 1’ altra eccedano in-.f»*-' 
te, comecché forze oostantementetjQ^pyptMtto. Da 
ciò àn luogo tre leggi .di r 


r • 
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Ogni qual vòlta la forza di: gravità di 
. iqualsiasi corpo vince la forza centrifuf 
* , ga , tal corpo è obbligato a~ muoversi in 
linea retta verso il centro della sua 
, gravità. - - i 

E* chiaro da ciò , che vificendo la gravità 
la forza centrifuga d' un corpo qualunque , 
il moto da esso risultante sarà in linea retta 
verso il centro della sua gravità. 

\ * 

a/ LE GGE. ‘ t I ' ‘ 

‘ r. • 

Ogni qualvolta la forza centrifuga virùser 
rà la forza di gravità d* un qualunqe 
■ corpo f questo sarà obbligato a n^uoversi 
in linea -.retta èditi direzione della for- 
za centrifuga.' \ - <• ì '..-'.rr . ^ 
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Ogni qualvolta la forza di, grecita vincer 
rà la forza centrifuga d* un qualunque 
^ corpo -, e la centrifuga vincerà ^ ca- 
vità dello stesso , corpo , queste forze 
si alterneranno in tal modo tra loro % 
V una cioè che vincerà l^ altra e V al* 
tra V una tal corpo seguirà la direzio-^^ 
''ne delta prima forza è della' seconda i 
. € finché durerà^ un tal rapporto di f or- 
• ac , questo corpo^ durerà del pari’ iti #ar* 
le mosnmentQ» ^ 


Digitized by Gou^Ie 



la 

Atteso ciò , comprendiamo di buon grado, 
che tuli’ i movimenti della natura si riportano 
costantemente ai tre precisati , all' infuora 
de’ quali non si può avverare diverso movi- 
mento. Chiameremo dunque il primo moto 
centripeto , centrifugo il secondo , ed il ter- 
10 , moto centripeto-centrifugo , o moto vi- 
tale. (i) 

Osserviamo di più , che non solo dalle 
dette forze si viene ad effettuire costante- 
mente il triplice movimento espressalo , poi- 
ché sono (queste di causa egualmente costan- 
te di altri effetti riguardanti la formazio- 
ne e decomposizione di tuli'. ì corpi della na- 
tura , tanto cioè degli esseri viventi , che 
morti, (a) ^ 

I. Non solo i corpi tutti sottomessi al^ 

'la. prima legge sono obbligati a muoversi 
nelr,espressato modo , ma pure sono obbli- 
gati ad unirsi con un altro corpo ^pAolun- 
que ; unione , che segue un lungo e varia- 
to andamento : unione che si distingue iit 
alcune più grossolane differenze , come a di- 
re di composizione , aggregazione , ec. di ' 

* ' t ‘ i 

• 

% 

^ \ 

(i) Gioverk qui notare, che tati' i movimenti, 
i quali sono il risaltato di due forze , son chiama- 
ti in fisica col nome di moto eomposto, come ne' 
corpi brati è quello di rotazione, di oscillazione ec.,(» 
e come negli esseri viventi è quello di contrattilitk , 
palpitazione ec. . , ''' 

(a) Nel capitolo deHe forze veduto abbianto *1- 
onni risultati di case > che ora trattiaiae.|ùii.diffB- 

Mjnenu. . ■ 
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molecole c corpi» tìel modo altrove espm$- 
6ato. -I 

Un esempio non equivoco si ha. nella for- 
mazione della pioggia. Imperocché l' acqun 
resa nello stato vaporoso, mercè 1* azione del- 
la forza centrifuga , sarà obbligata ad innalzar- 
si nell' atmosfera , poiché la forza centrifu- 
ga ha superato la gravità delle molecole aquo- 
se ; e fino a che queste conserveranno tal 
grado di calore o forza centrifuga , non po- 
tranno giammai abbandonare Io stato vapo- 
roso , e perciò obbligate a mantenersi sospe- 
se c nuotanti nell’ atmosfera. Ma comecché 
il calore mercè la legge di equilibrio passa 
da corpi che ne han dippiò , in altri che 
nc han di meno , cosi è , che questi' vapori 
saranno obbligati in più rincóntri a cede- 
re calore ad altri * corpi circostanti ; ed 
a misura che avrà luogo una tal per- 
dita , cosi passeranno dallo stato vaporo- 
so al nebbioso , e da questo allo stato fi- 
nalmente aquoso^o di pioggia , nel caso cioè, 
che abbiano perduta tutta quella quantità di 
calore , eh’ è propria dello stato nebbioso» . > 
Come dunque per lo stato vaporoso dell’ ac- 
qua è di necessario, che la forza centrifuga 
vinca la gravità -delle molecole aquose , cosi 
I è necessario ancora nella pioggia, che la gravità 
vinca la forza opposta , in qual caso succede 
sempre l’ unione maggiore di vapori a vapo- 
ri , perchè la gravità si è resa maggiore della 
forza centrifuga. Dunque , sempre che la gra- 
vità viene a vincere interamente la forza cen- 
trifuga d* corpo j in tal caso dovrà . sue- 
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cedere unione, aggregazione ec. tra essi cor- 
pi. (i) Si avvera altretanto nella composizione 
di qualunque altra sostanza minerale ; c ve- 
dremo pure , che la composizione ed aumen- 
to tanto de* vegetabili , che degli animali ri- 
sulta in tal circostanza dalla forza istessa 
di gravità , ma diversamente proporzionata 
o modificata , poiché la gravità in tal caso 
vince non interamente la forza centrifuga , 
ma in parte e per gradi ; e vedremo pure 
che in questo accordo e bilancio dell’ una 
verso 1’ altra Forza ha luogo il meccanismo 
vitale , e funzioni della stessa. 

2. Ogniqualvolta la forza centrifuga viti* 
ce 'interamente la forza di gravità di qual* 
siasi corpo ^questo non solo è obbligato di 
muoversi nel modo espressalo ^ ma pure è 


(i) Domandar si potrebbe; cosa mai avviene del 
calorico in tutti questi casi , che viene |supera* 
to e vinto dalla forza opposta 1 si combinerà for- 
se cogli stessi , o altri corpi , ed avrk luogo il ca- 
lorico chimicamente combinato ? Noi diciamo , che 
ripugna alla natura del calorico la chimica compo- 
sizione , comecché forza indistruggibilc ec. Tal 
forza perciò , venendo vinta e superata in tutti 
que'casi, ove succede composizione de’ corpi , da 
latente si renderk manifesta , capace perciò di cora- 
peiietrare e disperdersi in altri corpi della natura ; 
ed ove grande e 1 ammasso delle composizioni cor- 
♦ poree , come succede nelle visceri della terra , gran- 
de o massimo sark lo sviluppo di tal forza , che 
viene delle volte a fendere e squarciare il suolo ; 
ed eccp 1’ origine de’ tremuoti , non che la di loro 
ptaggior irequeoza oye esùtaao degli rulcaai ce. 


iS 

o^ligatò di separarsi dall* altri corpi ^ sii ' 
quali si esercitava la sua gravità. 

Avviene in tal caso quel che diciamo scom- 
posizione , attenuazione , divisione ec. di ma- 
teria. Le diverse combustioni , gassificazioni, 
liquefazioni, soluzioni, attenuazioni, polve- 
razioni cc. sono il costante risultato di que- 
sta legge. ^ 

3. Qualora poi la gravità e la forza cen^ 
irifuga sono combinate in modo , che V una 
o r altra vincono alternativamente , non 
solo i corpi sottomessi a tali forze sono ob^ 
blìgati a muoversi secondo la direzione 
della prima e seconda , ma pure sono obbli- 
gali ad una continuata ma lenta compo- 
sizione e decomposizione secondo cioè 
predominerà la gravità o la forza centri- 

Atteso ciò , in fino a che durerà ne^ corpi 
un tale accordo di forze , questi sono obbli- 
gati a muovcr%itjJcrennemeute nel .modo ac- 
cennatosi ed. a comporsi e decomporsi conti- 
jJiuamenle per gradi; ed in, questo è ripostp 
quel che diciamo vita. 

Il carellere dunque .della vita è il moto 
centripeto-cetitrifugo ; dunque la vita di tut- 
ti gli esseri viventi poggia sull’ istessa legge 
che stabilisce 1’ ordine costante planetario (i) 


:\ 

fi) Noi qui non intèndiamo parfare della velo- 
citai , distanza , massa , direzione de’ moventi ec de’ 
pianeti , il che è stato tanto esattamente prècisà- 
to; e vi voleva in tal rincontro il profondo intendi- 
nteuto sornoto Newtvit per ridurr^' tutto ciò ' 
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dunque non lutti i corpi della natura (.coma 
ai è preteso in questi ultimi tempi ) so^o 
viventi ec. 

CAP. III. 

• ♦ 

S: I- 

Dàlia vita in generale. 

StaBilito, che in natura due forse esisto-^ 
no ; stabilito a quali leggi sono queste subor-, 
dinate: stabilito^ che qualsiasi moto è sem- 
pre r effetto dell* una o dell" altra forza » o 
di ambedue alternanti insieme : stabilito fi- 
nalmente in quanti modi possono le dette for- 
ze effettuire il moto, dopo ciò , sianro per- 
venuti a vedere un moto tutto distinto e 
proprio , che detto abbiamo * centripeto— 
centrijiigo , o moto vitale . Crediamo per- 
ciò definire la vita nel seguiate modo. 

Il meccanismo vitale è riposto in un 
■determinato accordo della forza centrifuga 
e della gravità , dal che ha luogo il mo- 
vimento ccntripeto-centrif Ugo proprio di 

tutti gli esseri viventi. Questa definizione 


■un severo csJcolo , e dimostratione matematica. Par- 
liamo invece delle cause , che determinano si esatta- 
mente il moto de’ pianeti , le quali si riducono , co- 
me detto, abbiamo , ad un dato accordo delle forxe 
accennate , che sono CAVIS. 

^ripeto - cfBttifugo, , ^ 
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comprende tanto la causa , die l* efletto del- 
la vita ; e comecché veduto abbiamo costan- 
te un tal effetto , così si potrà pure es|>ri- 
mere più in breve la vita ; 1’ esistenza cioè 
del moto centripeto-centrifiigo. Tutti gli es- 
seri perciò viventi conservano in essi un tal 
accordo di forze e di moto ; ma non tutti 

I ierò all’ istesso modo e grado ; ed è questo il 
uogo di sovvenirci delie gradazioni naturali , 
poiché qualunque prodotto della natura ri- 
conosce un numero più o meno esteso di va- 
riazioni o modificazioni. Lungo questo tratto 
di variazioni si vedrà , quanto la natura e- 
stende un si vasto impero , e noi non infre- 
quentemente resteremo sorpresi dalla novità 
delle sue prodigiose diflèreuze. Il regno ani- 
male non solo , ma il vegetabile ancora of- 
fre doviziosi esempj , che anzi , per quanto 
più discendiamo verso gli ultimi gradini 
di questi due regni , altrettanto avremo 
occasione di osservare frequentemente cioc- 
ché vi ha di più portentoso della vitale eco- 
nomia. Qui si sovvenga ciascuno del lu- 
me , che apportò la scoperta de’ Polipi alla 
Fisiologia tanto Comparata , che Umana. Chi 
non sa qual ricca ed interessante serie di 
conoscenze surse, da che i Polipi furon meglio 
studiati ? allora fu , che si vide avverare in 
natura anche ciò che formava il soggetto del 
favoloso ; (i) e fu allora , che i Fisiologi ac- 


(i) Permeglio intenclere a qual cosa si h voluto 
alluderà col soggetto favoloso , diciamo ^ che tra 1’ 
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<]nistaro maggior ofulatezza a ilonracOÌiiude- 
re la natura dosi spesso entro cancelli trop- 
po limitati ed angusti ; e la sola cohosccnìa 
de’ Polipi procurò tal progresso alla Fisica 
organica , che famiglie intere di giganteschi 
animali non avevano ancora arrecato. Sor- 
prendente è pure la semplicissima economia 
degli animaìucci dell’ infusione , (i) non 

che delle famiglie diverse de’ Zoofiti , come 
le Madrepore , Cellipore , Gorgonie ec. Ma in. 
tutti questi cd altri rincontri , il moto di cui 
ragionato ahhiamo è quel , che costante- 
mente si appalesa nell’economia di costoro e loro 
parli diverse , quantunque investe modificazio- 
ni tanto varie e nuove ; cd ove noi facciamo 
in modo , che portiamo via dall’ economia 
di qualsiasi essere vivente quelle forze , che ve- 
duto abbiamo di causa necessaria pel suddet- 
to movimento , (2) non più questo avrà Ino- 

I — " ■ ■ ■■■ I ■ ■ ■ ■ * 

altre novità , che dimostraro i polipi ad imbuto , a 
nassa , a mazzetto a heateio ec , fu la rif^ènerazione 
di questi animali , ancorché venivano lagliati in pfìi 
pezzi e maniere' diverse ; qual cosa gli Antichi favo- 
leggiavano dell’Idra. Chi mai poteva immaginarsi, 
pria che i polipi furono conosciuti , potersi avverare 
»n natura uu sóggello cosi favoloso ! 

(1) Si Ttscòniri 1 ’ opera di Duhamel ove tratta 
la classificazione dègl' infùsorii. 

(2) Con mozzi semplicissimi si può togliere ca- 
lore dall’ economia degli animali. Si vedrà in ‘tal 
caso , che -secondo questi perdono quel calore che 
r è proprio, scemeranno del pari i loro movimenti, 
•ed un generale torpore avrà luogoj ed ove noi attiviamo 
sempre piu i miscugli frigoiiferi , si vedrà , che qua- 
lunque ai^miale il più tenace di vii» resterà vittima 
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go anzi si vedrà degradare da parte a par- 
te , fin che tutto subentrerà in un inortuid 
silenzio. La presenza perciò un dato mo- 
vimento rendesi visibile anche in economie 
di animali cosi semplici e tenuissimi ! 

E volendo dippiù seguire il cammino deir 
le osservazioni naturali , è d' uopo tìssare lo 
sguardo sul moto appunto degli esseri vi- 
venti ; poiché anche ad occhio nudo possia- 
mo in più rincontri vedere , che questo por-*' 
ta seco scolpiti i caratteri della forza centri- 
fuga e di gravità. Si guardi per poco il mo- 
vimento dei cuore d’ un animale a sangue 
rosso e caldo , non esclusi pure gli animali a 
sangue freddo ec. 


d* un grado si intenso di freddo. Sappiamo pure \ 
che r intornidimentoi di molti animali avviene del 
come si raffreddano le stagioni ; di tal guisa è 1' in* 
lorpidimento de’ ghiri , delle marmotte, talpe, mo- 
scardini , pipistrelli , serpi ec. E di più si ù osserva- 
to con replicate spcrienze, che gli animali cos'i in- 
torpiditi si destano qualora si assoggettano a dellé 
scosse elettriche, e vi ha pure qualche altro anima- 
le, che destasi dallo stato di torpore colla semplice 
respirazione dell’ aria atmosferica, come di tal natu- 
ra è il ratto di biada ; ( inns cficetus) ed il Profes- 
sore Sulzer ha osservato di più , che nello stalo di 
torpore il cnore di questo topo dava qnindeci pul- 
sazioni in ogni minuto, ed il sangue non gli si ge- 
lava alTatto, ma invece conservava lo stato di flui- 
dità cc. 

Questi fenomeni ed altri consimili non potranno 
incontrare una spiega più soddisfacente di quella ) 
che pajle dalU forze e tue leggi. 
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Quest’ organo, «jual principe de’ movimen- 
ti vitali , tanto ne’ più energici , quanto ne’ 
più miti suoi convellimenti , non può altro 
moto concepire , che quello della sistole e 
diastole’, cioè, l’uno centrifugo, che dise- 
gna il predominio sulla gravità , e fa di tutto 
per contrarsi in se stesso^ onde rimuoversi dal- 
l’ impero c centro della gravità ; ysd. ecco la 
sistole^ e la pulsazione del cuore , arterie cc. 
Ma la gravità non permette alla forza cen- 
trifuga che vinca del tutto , (come veduto 
abbiamo I. c. II.) ma in parte , perchè 

forza opposta alla prima, e perchè bilancia- 
ta in modo , da non restare ecceduta del tut- 
to ( durante sempre l’ epoca vitale ) dalla 
forza centrifuga ; essa gravità perciò dovrà 
Agire in ogni istante sulla forza opposta fino al 
punto , che avrà vinto anche in parte l’opposta 
forza, ed in tal caso subentrerà il moto centrine- 
to al primo, ed ecco la diastole ovvero il rilas- 
samento o molo centripeto’, e comechè l’azione 
di queste due forze è reciproca, 1’ una cioè 
che spiega I' azione verso l’ altra , e l’ altra 
sull’ una , così è , che vien disegnato giu- 
stamente il moto che da esse risulta , col 
some di centri peto-centrifugo. Che se poi 
-un tal bilancio ed accordo di forze si turbe- 
rà in guisa , che 1’ una ecceda di molto 1’ al- 
tra , o 1* altra 1’ una , in tal caso avverrà 
quello stato , che diciamo morboso; predo- 
minando cioè di molto la forza centrifuga 
-sulla gravità , avran luogo i morbi di vigore 
|)iù 0 meno grandi a seconda di tal predo- 


by GO(. 


I 


J 

TI 

mimo fi); e predominando altronde la forr» 
di gravità y ne avverranno i morbi di de»- 
bolezza ec. (2) 

Che se finalmente T ima o T altra forza 
predominerà in maniera da eccedere totaK 
mente suir altra , in tal caso al primo mote 
ne subentrerà nn altro, il solo centrifugo cioè , 
o il centripeto , e perciò la morte : di più 
parziale , o generale ; parziale come nella 
cangrcna ; generale ec. 

Che se questo movimento molto cospicuo 
e chiaro osservato l' abbiamo negli animali , 
e segnatamente in organi rappresentanti' /• 
prototipi del movimento vitale , non però , 
come si è accennato , viene a sottrarsi dal re- 
sto degli animali , o da qualsivoglia vegeta- 
bile. E seguendo sempre più il cammino del- 
le osservazioni naturali , sono i vegetabili ^ 

(i) Tratteremo attroTS piu ditTusamente quest» 
vedute patxilogiclie. \ 

(*) In questa occasione devesi notare, che ir 
morbi di ■vigore e di debolena , e la morte che avverrla 
per un tale eccesso o difetto, poetano seco maiiifeslì 
segni della di loro presetnst. Fmperocchè ne’ morbi di' 
vigore predominando le forze centrifughe , dovrh delt 
pari preiiuiniiiare la conlrazioue : e predominando, les 
forze ceoteipete , dovrà predominare il rilussanientp r 
così pure avvera costantemente nella morte , soltan- 
to per aumento o difetto ec. Ma onde si pòssa de- 
terminare ne’ morbi if reale stata di aumento e- di 
debolezza , è un soggetto questo di lungo e serio Cr 
aaiiie , poiché in più lincoutri si potrà scambiare lo 
stato reale di vigore con quello di debolezza ,e qucr- 
ito con quello, atteso i rapporti del morbo , che pos- 
sono mentire un diverso aspetto; ma tratteremo al* *. 
Irove diffusaraenle un tal soggetto. 
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che succedono al moto vitale de’ primi ; e 
sebbene in questi movimento non vi ha co- 
si cospicuo , che sia sotto il dominio del cuo- 
j-e , o delle arterie , pur tutta volta altre par- 
ti vedremo , ami individui interi investiti 
da un perenne movimento , che in altro npn 
diflerisce dal primo , che solo nel grado o 
quantità. A bil proposito basterà sovvenirci 
dello specioso movimento àcWapigUa mosche , 
della dell’ cf/iwo a foglie giranti^ 

non che i movimenti propri! a molte corolle 
e segnatamente le composte : i mov unenti 
de’ stami del crespino , del Jico d’ india 
della frassinella ; i movimenti delle foglie 
di più piante, e con particolarità di quelle che 
diconsi a foglie composte : i movimenti più 
oscuri del tessuto cellulare , de’ vasi pro^ 
prii o sanguigni delle piante ec. ec. Ox tutti 
questi ed altri esempj di movimenti vegeta- 
bili , han seco 1’ impronta delle due forze 
opposte , poiché alla contrazione succede il 
rilassamento , che si alternano costai\temente 
1’ uno a 1’ altro finché sono sotto le pertinen- 
ze della vita. Che se pur discendiamo ne- 
gl* infimi posti del regno vegetabile , non ve- 
dremo giammai fallire il moto di cui si parla. 
Le tremelle , le oscillane ec. quantunque 
sono de’ vegetabili così semplici ed unifor- 
mi, pur non dimeno non si discostauo dal do- 
minio d’un manifesto movimento. Si richiami 
d’ altronde alla mente la semplicissima strut- 
tura e funzioni delle muffe., bissi y e perfi- 
ne del tartufo istesso. In essi viventi è , che 
lutila si scorge di tanti e sì variati ordegni. 


e nulla quiuili di tante diverse funzióni. Il 
loro organismo ad altro non si riduce , cht 
alle più semplici tracce del tessuto cellulare; 
e le di loro funzioni non si estendono al di 
là della nutrizione ed aumento per intus- 
suscepzione , e diremmo quasi omologa la vi- 
talità di queste piante. Ecco da dove incomin- 
cia il primo e più semplice gradino della vi- 
ta; ecco il punto da dove partir si deve , e 
rimontare fino all’ uomo con quell^ istesso gra*- 
dualo ordine , che la natura a noi presenta, 
onde valutar si possano più aggiustatamente- le 
tante c sì diverse modificazioni della vitale 
economia ; ed ecco finalmente fin dove si 
estende 1' impero del movimento e forze vi- 
tali. Diremo forse con Robinct ed altri an- 
cora , che lutto viva in natura ? 

In questi ultimi tempi maggiormente , 'si 
ù preteso , che lutto dovesse vivere , pria che 
definita si fosse la vita c suoi attributi , e 
priq che calcolate si avessero le distanze de'*' 
diversi gradi delle vitali forze. Noi dieta - 
nio , che non devesi confondere la vita col- 
E esistenza, mentre non tutto quel ch’esiste 
vn natura è dotato di vita y come si è dimo*-» 
strato. Basterà per noi convenire , che gli es- 
seri viventi sono compresi entro i confini 
delle fofze vitali, proprie degli animali 
tegetabili , al di là de’ quali succcdoiio i cor- 
pi bruti o morti del regno minerale. Ma sto* 
d’etto abbiamo altrove, che vi ha in natura^ 
un ordine costante di gradazione, y e Se 
suno ^rado di passaggio veduto abbiamo “• 
che unisce il regno organico colf inorgaiuM 
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co , dovremo forse dire , die qui la natura 
ha fatto un salto? O pur diremo, che il 
talco sfoglioso , le ardesie lamellose , P ami- 
anto filamentoso sono il legame dell' uno al- 
r altro regno ? Si risponde a questo , che la 
natura non ha fatto salto , perchè la vita è 
graduata , incominciando cioè dalle più esili 
tracce vitali fino all' uomo ; e nè tampoco 
conosciamo esseri di concatenazione fra la 
vita de' primi , e non vita de' secondi , l'e- 
sistenza de' quali non vediamo ragione ad 
ammettersi. Siamo perciò Ben lontani dal fos- 
sile più specioso e somigliante al vegeta- 
bile , alle |)iante più esili e semplicissime. 

II. 

Della vita delV uomo e sue differenze- 

Nel risalire all' idea della vita , ciascuno 
ha potuto vedere , che abbiamo tenuto per 
guida il solo metodo analitico. Ora dicia- 
mo , che la sintesi viene in nostro ajuto , 
mercè cui possiamo più agevolmente spinger- 
ci all' esame della vita propria della econo- 
mia dell' uomo. 

Componete perciò molecole a molecole vi- 
venti , parti a parti , ed incominciate da là, 
ove i sensi non vi abbandonano : compone-* 
te organi ad organi : sistemi a sistemi , ed 
arrivate fin là , ove credete 1' estremo per i 
vostri sensi ; marcate con altrettante linee 
distintive non solo questi due estremi della 
yita , ma bensì tutte quelle intcrmadie di- 
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stanze , che i sensi ri permettono fissare , ed 
avrete finalmente una quantità , che vi rap- 

f resenlerà solamente la vita fisiologica dei- 
uomo (i) , a dififerenza di qualunque altro 
essere vivente ^ con cui vorrete paragonar- 
la. Che perciò, per potere noi acquistare no- 
zione di queste differenze vitali , è di neces- 
sita seguire le tracce dell’ organismo , mentre 
veduto abbiamo , che la vita poggia tanto sulle 
forze centrifughe , che sulle forze appartenenti 
alla materia. L’organismo perciò , (nomemolto 
conosciuto) nulla da se può esprimere, ma bensì 
con esso intendiamo l’ insieme di tutte quelle 
parti, che sono sotto il dominio della vita. (2) 
L ispezione dunque di tutte quelle differenze , 
che fissar possiamo in queste parti viventi, che 
detto abbiamo organismo , sarà un indice il 

.(*) Abbiamo detto solamente lavila fisioloaicoy 
consistente nell’ esercizio delle proprietà vitali. Nel- 
1 uomo pero non potrebbe giammai sussistere la vita 
senza la presenza dell’ anima spirituale , ed immor- 
tale , per quante proprietà si vogliano ammettere , 
e considerare ne’ solidi da chiamarsi con qualunque 
vocabolo. Siccome la morte nell’ uomo medesimo in- 
terviene , quando l’anima abbandona la frale soma 
corporea per qualunque grave sconderto , o disor- 
dine avvenuto alle proprietà medesime , e quindi 
all organismo. ( il Rev.) 

(2) Al dire d’ un dotto tisiologo , L’ organismo 
è un nome che tutto comprende appunto perche nul~. 
la esprime di particolare. Noi tralasciamo di ram- 
mentare le tante ipotesi , pur troppo note , surte da 
un tal argomento , che crediamo del tutto futile : e 
basterà ricordarci , che per la spiega della vita si è 
fin anche ricorso alle molecole organiche , comec- 
ché la natura serbato avesse un distinto magazzino 
per tali molecole , onde separarle dall* inorganiche. 
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più sicuro per valutare le tante varietà e mo- 
dificazioni della nostra economia vitale. Con- 
vinti di questa verità , nel trattare die fare- 
mo della proprietà vitale cercheremo di clas- 
sificarla seguendo sempre le tracce dell^ orga- 
nismo. Ma pria di ciò veder dobbiamo quali 
sono i sostegni principali della vita , che in al- 
tro modo chiamar si possono alimenti vitali- 

%. III. 

• * 

Generali sostegni della vita. 

Il nomo stesso di sostegni vitali desta 1* 
idea , che la vita ha di bisogno dell’ inter- 
vento di taluni agenti, (i) Sono in efFetti 
sostegni della vita le forze vitali , che pre- 
cisato abbiamo ; ma questo solo non basta , 
perocché per meritare il posto di sostegni 
vitali, devono tali forze contenarsi entro i con- 
fini della sanità , senza cioè che l’ una o 
l’ altra ecceda di molto. Sono perciò prin- 
cipali sostegni della vita le acceq.natc forze^ 


(i) Che se la vita è stabilita nel bilancio di tali for- 
ze; che se tali forze per sostenersi in tale 'accordo haa 
di bisogno deiriutervento de^li agenti esterni ed interni, 
che Brown chiamò stimoli, non però lavila riguardar 
si deve passiva , secondo la considero il qui citato j 
ed agevol fia , secondo i nostri principj , restarne 
persuaso. Imperocché tutt’ i suddetti agenti sono di 
rifusa e sostegno delle accennate forze vitali , o ira 
altro modo , tutti questi agenti ci esprìmono T una 
o r altra forza vitale , é perciò la vita è sempre un 
atto, una forza o potenza ec. __ 
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più , in modo bilanciate, che 1* una non ec- 
ceda di mollo 1' altra. Risulta da ciò , che 
non tutti gli agenti della natura sono soste- 
gni della vita , ma hcnsi quelli , che non 
aumentano o scemano di molto le vitali 
forze. Possiamo dire in altro modo , che sono 
sostegni della vita tutti quegli agenti, 1* 
azione de' quali si mantiene in un grado me- 
dio della forza di gravità e della forza cen- 
trifuga. Questo si avvera generalmente par- 
lando della vita di tutti gli esseri , poiché 
un stesso agente , che ad alcuni è di neces- 
sario sostegno vitale , ad altri poi la toglie 
immantinenti. L' aria p. e. atmosferica (i) 
nel mentre è un sostegno della vita , prin- 
cipalmente per gli animali a sangue rosso e 
caldo , 1' istessa poi è di sicura morte a tut- 
t’ i pesci branchiostegi , qualora sono obbli- 
gati a stare nella stessa. Ecco perché non si 
devono confondere ì sostegni generali della 
vita di qualunque vivente , con i sostegni 
proprii a ciascuno di essi , i quali variano 
all' immenso , secondo cioè il di loro parti- 
colare meccanismo vitale. Da ciò è , che un, 
istessa sostanza è di nutrimento per alcuni 
animali , e veleno per altri. Esempj di simil 

%m m III I — — Il I ■ >• , 

(i) A ben intendere, i pesci non possono vive- 
re senza una data quantità di aria atmosferica , ft 
sono le branchie , che funzionano da polmoni in 
questi animali. Ek:co perché abbiamo eletto 1’ istessa 
aria atmosferica ; e questa quantunque, si riVjOY* 
nell'acqua, pure è jmodilicata diveraameatf, , 
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guisa sono pur troppo frequenti ed ovvii , e 
Basterà ricordarci , che laddove il gas aci- 
do-carbonico toglie la vita agli animali ob- 
bligati a respirarlo , questo istesso poi è di 
nutrimento principale per 1* economia delle 
piante , anzi uno de’ sostegni nccessarii per 
la di loro vita ec. 

Onde meglio adombrare la storia de* gene- 
rali sostegni , è' necessario farne una ripar- 
tizione , che più si accosti al naturale. Divi- 
diamo perciò in due grandi classi tuli* i so- 
stegni della vita , in interni cioè , ed ester- 
ni. Sono interni sostegni le sostanze impon- 
derabili di unita alle parti tanto solide che 
fluide , comprese entro i confini della vita 
di ciascun essere. Questi ripartir si possono ior 
ordini più o meno diversi , secondo cioè 1’ e- 
conomia vitale di ciascun essere : poiché vi 
ha di quelli , la vita de’ quali si compone 
di brevissimo numero di sostegni ,, e vi ha 
degli altri , presso quali la vita poggia su 
d’ un esteso numero di ordegni , come di tal 
natura è la vita dell’ uomo più di tutto. 

Sostegni esterni sono tutte quelle sostanza 
ed agenti della natura , che concorrono ad 
alimentare le forze vitali di ciascun essere , 
e sono questi di due maniere : alcuni cioù 
concorrono a sostenere le forze della gravità 
mediante la nutrizione , ed altri le forze cen- 
trifughe mercè lo sviluppo del calorico , elet- 
trico ec. ' 

I sostegni interni dimostrano la vita nel- 
1’ atto : gli esterni dimostrano tutto ciò , che 
concorre ad alimentare la vita. 
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§. IV. 

Sostegni della vita dell* uomo. 

Notato al)Inamo , che due grandi classi ri 
Jia di sostegni per la vita di qualunque esse- 
re ; ma si e detto pure, che tanto gli ester-' 
lu , che 1 interni , sono piu o meno di nu- 
mero^ secondo T economia de’ viventi. Che 
perciò i sostegni della nostra vita , sono in 
maggior numero comparativamente al resto , 
degli animali, ^maggiormente in rapporto alle 
piante ; e quantunque questi sostegni siano 
pressoché eguali in alcuni animali , che più 
SI approssimano all’ uomo nel loro organis- 
mo (i) , pure sono questi diversamente mo- 
dificati. 


^ (0 Si è discettato alla Innpa , rruali sono eli 
ammali , che pm si accostano all’ uomo. Alcuni ha 
preteso le Simie , e più di tutto I’ Orang- Outang, 
atteso che 1 organismo di questi animali è più pros- 
«.mo all uomo : altri an creduto V Etefanle come 
«n lyiima e , che piu si avvicina all’ uomo per l’ in-r 
gegno : altri an preteso pure il Pappagallo , perche 
nessun altro animale meglio che lui si accosta al- 
1 uomo per la voce e pronunzia delle parole. La 
quislione intanto non resta decisa , quantunque la 

maggior parte de’Naturalisti convengono a favore 
delle umie ec. . 

Noi diciamo , che si potrh meglio riconciliare tal 
quistione qualora conveniamo , che in Natura noa 
solo VI e una gradazione da individuo ad individuo, 
ma pure (raparle e parte, ond’è, che vi sono de^ 
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I sostegni esterni, abbiamo accennato, 
eoncorrono ad alimentare le forze vitali , 1’ ad- 
dove i sostegni organici dimostrano la vi' 
ta nell* atto ; ma onde precisare questi so- 
stegni è necessario , di non confonderli col 
resto degli agenti esteriori. Diciamo perciò, 
che tutt* i corpi o esseri della natura sono 
capaci di agire sulla vita ; (i) e vedremo 


gli animali, le parti de’ quali, a preferenza di qua- 
lunque altro , si avvicinano per tal verso all’ uomo. 
Ili tal modo possiamo più opportflnamente capire , 
come il Delfino e le Foche p. e. sono più vicine al- 
1’ uomo riguardati cioè secondo la gradazione della 
massa cerebrale , che si accosta più di tutto a quel- 
la dell’ uomo , quantunque nel tutto insieme delle 
loro parti se ne allontanino di molto ; così pure il 
Cane si approssima all’uomo per la struttura del tu- 
bo alimentare e cibi de’ quali si nutre , poiché nes- 
suno altro animale è onnivoro al par di lui ec. 

(i) Ogn* uno sa, che tutti questi agenti corri- 
spondono agli stimolanti di Brown , e vedremo in al- 
tro luogo , die non si può esprimere col solo nome 
di stimolo un azione aumentante o stcnizzante la 
vita, perchè l’azione stimolante si esercita da (qua- 
lunque ageiiVe. L’ acqua di Lauro-ceraso p. e. , 
quantunque Sia un possente debilitante o oómrbsti- 
molante , ( nome assai inesatto ) pur non di meno 
non può non stimulare. E’ necessario perciò aggiun- 
gere all’ idea di stimolo quella di corroborante onde 
distinguerli da stimolanti deprimenti. Ma qui notia- 
mo , che per acquistarsi nozione più diffusa dell* 
azione di tutti gli agenti naturali, non bastano le’ 
due accennate idee , su le quali è poggiata fin ora la 
dottrina Medica Italiana ; sono queste pur troppo 
scarse da un lato , ed inesatte da un dtro. Noi ci 
proponiamo trattare più di^tuameote uà tale rogge (i.. 
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altrove , clic 1* azione di tutti questi agen- 
ti si riduce a due modi ^ alla centrifuga cioè 
ed alla centripeta , ovvero , alla cosi detta 
azione stimolante , e controstimolante , dal 
che avviene , che la vita ora si sostiene nel 
suo equilibrio , ora si sconcerta , o finalmen- 
te SI distrugge ; vedremo pure , che la vita 
SI mantiene in equilibrio in due modi , sem- 
pre che la forza di gravità non eccede di ^ 
molto la forza centrifuga , o la centrifuga 
non eccede di mollo la gravità ; si altera 
del pari in due modi , qualora cioè V una 
forza eccede più o meno sull^ altra , o 1’ al- 
tra sull’ una; si distrugge fiualinenle ogni 


to mediente nn altro lavoro , ove però non si farà 
torto alle nostre Ij^cubradoni , cd Ove sappiasi 
valutare non men che discernere il grano dalla 
xtizama! E vedremo pare , che ove nueila teoria 
avrh per base de prnicipj per quanto inconcussi e fi- 
Josobe, altrettanto suscettibili di essere Applicali al 
caso pratico: ove questi priiitipj sonò afTatto 

smentiti dalla ragione ed esperienza , in paragone di 
qualunque altro sistema ; ed ove finalmente questa 
teoria meglio si concorda con de’ progressi delle na- 
turali scienze , sarà senza dubbio Ila paragoimsi al 
hlo di Arianna, senza diche audace fia muovere 
incerto il passo nel Laberiotò- della IMedicifia, Noi 
già esaminato abbiamo ( si rlscoiStri la prefazione ) 
un tal argomeulo , ove ciascuno ha potuto chiara- 
mente rilevare , che spogliati ci siamo di qualunque 
prevenzione in favore della Dottrina Medica Italiana. 
Imperocéhé non abbiainò mancato di notarvi que’dif- 
Celti che non pocò 1’ ìm oscurata , e que' preti 
^e la sostengono in grado assai eminente a fronte 
«w qualunque altra teoria ec^ 
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«piai volta Vuna forza vince interamente Vallra, 
o r altra Tuna. Che perciò sono sostegni ester- 
ni della vita quelli agenti soltanto^ che la 
mantengono in un grado medio , senza au- 
mentarla o deprimerla di molto ; e possiamo 
dire in altro modo ancora , che sono que- 
sti tutti i leggieri stimolanti c controstiino- 
lanti , come di tal natura è V aria atmosfe- 
rica , i cibi n le bevande ; ed abbiamo pur 
notato , che 1’ aria (i) concorre più di tuttq 
a sostentar^ le forze centriftighe , 1’ addove i 
cibi e bevande naturali (a) si determinano ad 


(lì L'aria atmosferica ispirata che l’ abbiamo 
viene assoggettita a tutti que’ cambiamenti , che ri- 
ceve dalle forze vitali deU’apnarato polraonale , in 
quale stalo di cose sappiamo * che molto calore si 
viene a svolgere , ond’ è , che ragionatamente vien 
riguardato , una delle più generose sorgive della ca- 
lorificazione animale , e non improbabilmente dell’ 
elettrici ik , galvanismo ec. Cumulale queste forze cen- 
trifughe nel polmone vediamo tutta la ragione , come 
il sangue venoso compenetralo da queste forze , più 
delle forze vitali del polmone elaborato , acquisti 
nuove caratteristiche , che lo fan distinguere in san- 
gue arterioso , il quale mediante la circolazione pro- 
cura , tra r altri ofiicij , distribuire in diverso modo 
alla vita delle parti le suddette forze, delle quali pri- 
vato ritorna perennemente nella oflìcìna polmonale , 
onde farne novello acquisto. A tal riguardo il vene- 
rando Vecchio di Coo da suo pari espresse gli oflicK 
così interessanti dell’ aria , qualora la chiamò qual 
pabulum atque ttiiae alimentum ec. 

( a) Ho detto bevande naturali , come l’ acqua , 
il latte fic onde distinguerle dal vino ed altre bevua- 
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alimentare in preferenza le forze cfcntripelci 
Sono forse , questi che detto abbiamo so- 
stegni esterni deliavita, i stimolanti *di Bro- 
wn ? Sono questi , che agiscono sull’ eccita- 
bilità , dall’ insieme de’ quali surge 1’ eccita- 
mento o vita ? Noi diciamo , che non solo i 
suddetti agenti sono stimolanti , ma tutti gli 
altri ancora , che agiscono sulla vita , poi- 
ché stimolo e un’ azione o impressione qua- 
lunque , che si esercita in noi ; ma vedre- 
mo (i) , che tutti questi stimolanti sono di 
due modi , corroboranti cioè , e debilitanti 
o controstimolanti. I stimolanti perciò di 
Brown non sono 1’ istcssa cosa per noi « poi- 
ché una parte di essi eccita le forze centri- 
fughe , dal che ha luogo la contrazione delle 
fibre, e sono questi i cosi detti stimolanti } 
e 1’ altra parte eccita le forze della gravità ^ 
dal che succede il rilassamento delle fibre , 
e sono questi i controslimolauti . Che per» 
ciò dall’ avere Brown confuso 1’ idea di sti-» 
molo con qualunque forza ed agente , ( 2 ) dal-» 


de inebrianti , come il sidro la birra éc. La nattirt 
cioè dk a noi le uve, che poi si infracidano se la ma- 
no dell' uomo non le raccoglie a tempo e le assoggetti 
ad un scientifico lavoro (che generalmente presso noi 
poco si conosce ) onde possa ottenersi il vino ec. E 
perciò possiamo chiamarle bevande artificiali. 

(1) Si riscontri il cap. della generale azjond 
de' medicamenti. 

(a) Ecco alcune idee di Erown » ora poiché 
„ le forse eccitami , capaci della comune asìontl 
stimolante j producono tutti i fenopieni della eitàj 


V 




r a^re ricorso alla mislcriosd cccitaLllit^ > 
non poteva certamente spiegare la vita eleg- 
gi della stessa col vocabolo eccitamento {i)i 

V. 

< 

JDelV Eccitabilità , sensibilità , 
contrattilità. 

Diremo forse con Brown , che P ecci- 
tabilità è una ed indivisibile , o pur dire- 
mo , che questa è diversa di tanto , pef 
quanto è il numero degli esseri viventi e 
loro parti ? Detto V abbiamo altrove , e qui 
appresso piu diffusau^nle ^Innostrcremo ^ che 
la vita non è la stessa, ma bensì diversa 
talmente , che appena ci è permesso marcar- 
ne le più grossolane differenze e loro distan- 
ze. Ma pria di venire a questo esame dob- 
biamo ora vedere , cosa è V eccitabilità , e 
qual differenza vi ha colla Contrattilità e Sen- 
sibilità. Il /• » ?w 

Brown chiamò eccitabilità , quellay/tco/^<z 

che possedono tutti gli esseri viventi , che li 
distingue dagli esseri bruti o morti , e que- 
sta facoltà consiste nel sentire V impressio- 
ni degli agenti naturali , tanto esterni ch& 
interni^ e capaci di produrre de* fenomeni 

„ e poiché V unica loro maniera d' agire si è quella, 
,, di stimolare , tulli quanti i fenomeni della vita 
,, sia in istato di sanità , sia in stato di malattia non 
„ consistono meramente in altro che nello stimolo. 
( IX.) 

(i) Si riscontri 1* prefaàonc pag* 
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vitali. Ma senza far toiiò all’ onorevole me- 
moria» di questo grande uomo, ci sia per- 
messo riflettere , che per conoscere l’ ecci- 
tabilità cosa fusse, bisognava determinare, in 
che mai consisteva la facoltà di sentire 1* 
azione di tali agenti, in qual caso precisato 
sarebbesi la causa d’ onde 1’ eccitabilità ave- 
va luocó , cioè la vita. Egli dunque definì un 
fenomeno degli esseri viventi, (che questi cioè 
sono capaci di sentire l’impressione degli agen- 
ti) in luoco della vita. E comecché noi abbiamo 
già determinato le idee del mecciinismo vitale, 
possiamo così vedere a qual cosa corrispon- 
de la facoltà di sentire 1’ impressione degli 
agenti. 

Veduto abl)iamo , che le suddette for- 
ze per effettuire la vita era di necessario , 
che 1’ una non vincesse del tutto l’ altra , 0 
l’altra l’una. Durante perciò questo accordo 
di forze , 1’ una cioè che agisce sull’ altra , 
e l’altra sull’ una , ne avviene necessariamen- 
te , che 1’ una perchè minore ceder deve al-» 
1’ altra, e questa a quella ec. Ecco una recipro- 
ca azione c reazione , ed ecco il più semplice 
fenomeno di eccitabilità, che venendo aflidato 
a moltiplicati ordegni, in ciascun de’ quali as- 
siste un modo , più o meno diverso nel sen- 
tire 1’ azione de’ naturali agenti , c riportan- 
dosi tutte o parte ad un comune centro , e da 
questo all’anima sorger ne deve un maggiof 
prodotto sensicnte ec< (i)< 

(i) Il sentir qui è detto Abusivamente, perché 
bel suo primitivo e vero significato riferir si dee al- 
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In questa collullazione dunque di forie 
opposte resicele la facoltà di eccitarsi alle 
loro mutue cd alternanti azioni . Qualo- 
ra perciò i stimoli di qualunque natura a- 
giscono sulla vita , sull’ accordo cioè del- 
le forze , queste necessariamente devono 
restarne affette , con accelerarsi o ritardarsi 
nel loro movimento , sccondochè l’ impressio- 
ne di tale agente è in favore dell’ una o del- 
r altra forza. L’ eccitabilità perciò di qualun- 
'l|ue parte vivente è rappresentata dall’ accoi*- 
do dell’ una verso 1’ altra forza, dal che se- 
guir ne deve la capacità di eccitarsi a tutto 
quelle impressioni , che agiscono sulle dette 
forze. È necessario perciò adottare il nome di 
ned labilità (j), onde esprimere tal capacità. 
Dunque 1’ eccitabilità è una proprietà vitale 
•comune a tutti gli esseri viventi , e perciò 
la sensibilità e contrattilità sono altrettante 
diversità dell’ eccitabilità , diversità di cor- 
rispondere più o meno alle impressioni de- 
gli agenti , e trasferirle al comune sensorio per 


l’anima di sua natur.i spirituale , cd immortale , die 
unita al corpo costituisce 1’ uomo, il Rev. 

(i) Noi potevamo ancora far uso di qualunque 
altra denominazione all’infuora del vocabolo di ec- 
citabilità, per esprimere la facoltà vitale in corrispon- 
dere air impressione de’ naturali agenti ; ma onde ri- 
sparmiare la novità de’ vocaboli , che 1’ istesso espri- 
niono di quelli già conosciuti e generalmente adotta- 
ti, abbiamo creduto ritenere il suddetto uome di ee- 
cilabilità.cc. 



■ ...j.i. 
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essere aTvei’lIle dallo spìrito. La sensibilità dun- 
fiuc è compresa nell’ eccitabilità , e la sola 
dilTcreiiza che Ira queste fissar possiamo è 
nel quantitativo: V eccitabilità cioè esprime 
la facoltà di sentire tanto in motlo chiaro ^ 
che oscuro , laddove la sensibilità esprime 
soltanto un modo di sentire molto chiaro , 
che è affidato ai nervi* La sensibilità perciò^ 
non può espriniere una proprietà vitale tut- 
ta propria e differente dall’ eccitabilità , men- 
tre la sola differenza è nel quantitativo del- 
la vita. La sensibilità perciò è una parte del- 
r eccitabilità , ed è quella propriamente , che 
disegna l’ eccitalnlilà molto chiara. 

La contrattilità rappresenta l? altra parte 
della eccitabilità. Ma è questo un argomen- 
to di non lieve momento , che cercneremoi 
facilitare sempre più con reiterati esempj.. 

Onde ciascuno j>ossa più agevolmente per- 
suadersi fissi per poco la mente sulla vi- 
ta de’ vegetabili , c di più parti degli anima- 
li stessi. Cosa mai dimostra quel vegetabile^ 
che ora si contorce secondo i raggi solari , 
era chiude o apro i suoi fiori , le foglie , i 
stami cc. Questo moto, di grazia , non è for- 
se una facoltà, vitale? E questi facoltà vita- 
le non è forse capace di eccitarsi mercè 1* 
impressioni degli agenti naturali ? Rimoveta 
da costoro qualunque agente ed impre.ssio- 
jQfr, il movimento forse avrà più luogo ? Tut» 
to rientrerà in perfetto sopore- e qniele , e 
tutto dimostrerà lo stato- di lor morte. Se dun- 
que queste piante anno facoltà tale, che son. 
«àpaci di eccitarsi inerc^ l’ ajioac degli agea-- 
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ti naturali , ( poìcliò dall* impressione è che 
si agitano e muovono ) in che questa facol- 
tà differisce dall* eccitabilità ? Non abbiamo 
forse detto, che 1* eccitabilità è una proprie- 
tà , mcrctf cui gli esseri vm son capaci di 
sentire l’ impressione de* naturali agenti? Che 
se ciò b , ne risulta per conseguenza legit- 
tima , che il movimento di queste piante , 
riguardato per movimento di contrattilità , 
jion ò altro , che coitì spondeo te all* eccita- 
bilità. Dicasi altrettanto del movimento con- 
trattile di più parti degli animali , co- 
me quello delle membrane , del tessuto cel- 
lulare , delle fibre ec, poiché tutte 'queste 
parti 1* istcsso sempre dimostrano , che son 
capaci cioè di eccitarsi all* impressione de* 
naturali agenti. Dunque la contrattilità cor- 
risponde ali* eccitabilità , e la sola differenza 
che tra loro esiste b nel quantitativo, dap- 
poiché 1* eccitabilità è generale a tutt’ i vi- 
venti e loro parti , e la contrattilità è pro- 
pria de* vegetabili , e di alcune parti degli 
animali. Dal fin qui detto ciascun ben vede, 
quanto erroneamente si c fatto applicazione 
dell'eccitabilità, quando soprattutto si evo- 
luto far credere dal Filosofo Scozzese , che 
questa sia una , indivisibile , uniforme in tut- 
te le parti ed esseri viventi, (i) Errore fu 


(i) 'Onde prevenirti sempre plìi dalla fallacia 
dì queste idee Browniane , noi qui trascriviamo al- 
cuni suoi pensamenti , ove tratta della seele , nafu- 
dfU' «ccitabililà; epco le sue parole : ( J 
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^neslo ir più pesante tic! sistema Brownianov. 
{Kiichè fu questo che trascinò una seguefa di 
ulteriori errori e false applicazioni. E mi oc- 
corre qui ripetere, che i* eccitabilità o vita è 
più ehe diversa c diflerentc , ed a stretto ri- 
gore , le sue differenze sono di tanto , per 
quanto è il numero non solo degli esseri or- 
ganici , ma pure di quanto sono differenti 
le di loro parti. Ma non mancheremo pure 
di far notare , che le tenui diffei-cnze dell* 
eccitabilità sfuggono le più accurate indagi- 
ni ; noi perciò terremo conto delle sue difr» 
ferenze per quanto i sensi permettono fissa*» 
re. Da ciò è , che vediamo più die interes-»^ 
sante la divisione dell* eccitabilità , poidiò 
eiò facendo possiamo valutare tanto gli es- 
seri , die loro parti, a quel giusto grado di 
vita , del quale sono essi dotati. Che per- 
ciò nel dire noi , questo essere o questa 
parte è dotata di eccitabilità , altro non pos- 
siamo esprimere , che questi vivono e si ec- 


XXXI ) « La sede dell’ Eccitabiliih ne’ sistemi vi- 
« venti è nella materia nervosa midollare insieme al> 
« la materia solida muscolare , ciò che chiamar 
« potrebbe unitamente sistema nervoso ^ Sistema 
nervoso t Noi diciamo , che reccitabibtà ha la sede 
in tutte le parti dotate di vita , ma ove più , ove 
meno, cume saremo per classificare qui appres^.^ 

« L’ eccitabilità , ripiglia Brown , 'inerente ad esso 
« sistema non ò già diversa nelle diverse parti del- 
« la sua sede , ned’ è composta di parti ; ma ella 
« è una , indivisibile , uii^iiuc projpiiielà sparsa ià. 


tt tutto V intiero sislt'uia. 
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citano all’ azione degli agenti naturali nel mo- 
do altrove espressato ; e volendo poi espri- 
mere , che vi sono degli esseri e delle par- 
ti di essi , che sono dotate d’ una vita oscu- 
ra c limitata di molto , allora h , che dobbia- 
mo avvalerci dal significalo della contratti- 
lità ; e qualora poi si vuole esprimere una 
vita mollo più manifesta e chiara , dobbia- 
mo avvalerci del significato della sensibili- 
tà. Ecco perchè crediamo molto interessan- 
te il dover faro una ripartizione della vita , 
che in altro modo corrisponde a ciò che di- 
cesi classazione, Nè si creda mica o poco 
interessante tal ripartizione , mentre senza 
classificazione non si dà Scienza , nè preci- 
sione alcuna per le nostre idee; ed in fino 
a che non si adotterà in Medicina una più 
diffusa e rigorosa classazione , giammai si 
potrà sperare solidità e progresso per i uo-. 
?tri pensamenti, 

VI. 

Classìficatione della vita, 

Ea vita o 1* eccitabilità , abbiamo veduto, 
abbraccia la sensibilità c contrattilità , cho 
in altro modo corrisponde , il dominio del- 
E eccitabilità si diffonde fin là , ove si esten- 
de la sensibilità , e contrattilità , e perciò 
estesa di quanto è il numero degli esseri vi- 
venti e loro parti. Or tutto questo tratto del- 
eccitabilità essendo così smisurato , fa 
d* uopo che sia diviso. Si divide cioè in due 
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primitive parti , in scnsiLilità , e contrattili- 
tà , e queste si suddividono pure in sensibi- 
lità chiara o manifesta , ed in sensibilità oscu- 
ra o latente : in contrattilità chiara o mani- 
festa , ed in contrattilità oscura o latente. 
Ma bisogna pure spingere molto più innan- 
zi tal ripartizione. Quindi è , che la sensi- 
bilità oscura e manifesta si può suddivide- 
re , a nostro sentimento , in oscura visibile 
ed invisibile , ed in chiara percettiva , e non 
percettiva ; così pure la contrattilità oscura 
si può suddividere invisibile^ ed invisibilcy 
in chiara volontaria ^ ed involontaria. La 
tavola presente porrà il tutto in maggior 
chiarezza (r). 

Avrà ciascuno veduto in tale classazione , 
che noi abbiamo serbato molta connessione 
col Sistema Notomico tanto insigne delFimmor- 
tale Bicbat , rettificalo in seguito dal Signor 
Dupuytren e Richerand. Nessun* opera di No- 
tomia , a comune giudizio , può meritare il 
vanto di aver fatto un* analisi del corpo 
umano così aggiustata , e disposta con 
ordine naturale sì elegante ; e da nessun.* 
opera , quanto questa , potevamo avere il 
t bene di classificare la vita a seconda de* di- 
versi ed ordinati sistemi del corpo nmano. 
Che sia in realtà la proprietà vitale così con- 
dizionata da seguire un ordine progi'essivo 
a norma de’ sistemi della nostra economia , 
il potrà' ciascuno rilevare nel modo seguen*» 
te , che pur dalla tavola si scorge. 


(>) Vedi la tav. parte I. del VI, 
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La rita o facoltà vitale , è massima nel 
cervello , e degradando sempre con ordine 
jxolomico , meno si rende ne' gii»giii e nervi 
cerebrali , meno ne' nervi grandi simpatici y 
meno ne' nervi motori associali , meno ne*' 
nervi motori isolati ; o progredendo all' istes- 
so modo segue la vitalità del sistema mu- 
scolare dipendente dalla volontà dello spi- 
rito , indi la vitalità del sistema erettile , 
vascolare , parenchimatoso , digestivo , cel- 
lulare , mucoso, sieroso, dermoide, epidermico 
fibroso-cartilagineo, osseo finalmente. Dunque 
massima la vitalità nel cervello,ininima edinfi- 
ma negli ossi. Ma se è massima nel cervello cd 
infima negli ossi , bisogna pur convenire , che 
è media nel sistema pareuclùmatoso e vasco- 
lare. La vitalità perciò degli ossi è di tanto 
discosta dal sistema parenchimatoso e vasco- 
lare , di quanto lo è discosta la vitalità di 
questi due ultimi dal cervello. Ma onde cia- 
scuno possa restarne maggiormente persuaso 
fa d' uopo esaminare una tal classaxione iu 
un senso più esteso , e conviene pure , che 
apportassimo maggior chiarezza a tal soggetto 
mediante cioè gli esempj corrispondenti agli 
esseri viventi , e più di tutto alle parti del— 
1' economia umana. 

Imper(;cchè abbiamo veduto in primo 
luogo , che 1’ eccitabilità è una proprietà vi- 
tale comune a tutt' i viventi della natura. 
Or comechè questa facuìtà vitale incomincia 
dall' uomo , c scemando sempre per gradi 
arriva a porre termino fino al tartufo , ulti- 
mo de’ vegetabili , dal clic ben si conosce ^ 
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quanto questa facoltà dev* essere diversa e 
diflerenlc , qualora si voglia esaminare ne* 
'suoi diversi punti di distanza. Così p. e. gli 
animali a sangue rosso e caldo , come gli 
eccelli , quadrupedi ec. son dotati di mag- 
gior differenze vitali degli animali a sangue 
rosso e fieddo , come i serpi , le rane ec. 
come d* altronde l’eccitabilità di questi ul- 
timi è più estesa a fronte degli animali a 
sangue decolorato , come gl’ insetti vermi ec, 
e 1’ eccitabilità de’ vermi è maggiore di quel- 
la delle piante , ma confina con essa medi- 
ante l’ eccitabilità de’ Zoofiti ; e finalmente 
1 eccitabilità delle piante degrada del modo 
stesso , che veduto abbiamo in rapporto agli 
animali. Ma e più interessante al caso nostro 
vedere la degradazione vitale delle parti 
e sistemi della nostra economia , perocché 
ciascuno potrà formarsi più distinta idea del 
grado di vitalità , che ciascun sistema pos-, 
siede nello stato di sanità. 

Abbiamo notato altrove , che nell* uomo" 

1 eccitabilità esiste accumulata in grado mas- 
simo nel cervello , e da questo mano mano 
diminuendo perveniva ^ dopo un immenso 
tratto , in un estreino opposto e propriamen- 
tc in quelle parti, dotate della sola contrat- 
tilità invisibile , che figura; qual primo e più 
semplice grado di vita; (i) corno di tal na- 


(0 li primo grado di vita , ovvero le prime e 
piu semplici tracce vitali , fclie le accennate parti 
possedono , prime le diciamo in quanto alle esser- 
vasioni, che fin ora abbiamo, mentre non repugn» 
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tura sono le ossa , le cartilagini , ctl alcuni 
umori , e più di tutto gli untori rossi , co- 
me si dimostrerà qui appresso. Che se la 
vita è massima nel cervello , cd infìma nelle 
OS? a , tùlio il restante delle parli medie a 
questi due estremi » marcheranno i gradi e 
le quantità della vita , ovvero le dilTerenze 
vitali ; ed ove ciascuno dar si voglia la cu- 
ra di valutare il numero delle differenze di 
tutte queste parti , in tal caso si potrà ri- 
durre ad un calcolo più preciso un tal sog- 
getto. E per sempre più confermarci di 
tali differenze , fa d’ uopo disceudere ad una. 
ripartita analisi. 

I. contrattilità* invisibile 
Vitalità del sistema osseo e cartilagineo». 

Abbiamo detto , che la vitalità o eccitabi- 
lità del .sistema esseo c cartilagineo viene 
r^ippresentata dalla contrattilità invisibile , 
poiché questo grado infimo della vita noaiL 


affatto , che .altre parti vi siano dotate d* una vit* 
piu tenue ed oscura delle suddette. Sono anzi di av- 
viso , che le prime linee o tracce vitali sfuggono da 
nostri sensi ^ e noi perciò invano ci accingeressimo 
a precisare ove f a stretto senso ) la vita incominci. 
Non ostante ciò e di necessario fissare un principio 
convenzionale e non assoluto , come auderemo a <li- 
mostrare in rapporto alla V>U delle ossa ec. che 
qui appresso trattereato. 


t 
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«aclc sotto i sensi cosi facilmrtite. Ma biso- 
gna sovvenirci , che nella composizione del- 
le ossa e cartilagini vi ha luogo il tessu- 
to cellulare , non che la presenza di al- 
tre parti dotate di maggior vitalità , come 
sono i vasi ec. e queste parti sono pro- 
porzionate in modo , che la vitalità del- 
1’ una si sussidia e concatena con quella del- 
1’ ahra. Non così avviene del fosfato calcare 
€ di parecchie altre sostanze, che fan parte 
della composizione ossea , quali sostanze si 
possono a buon dritto riguardare come del 
lutto fuori la sfera vitale, sottomesse d'al- 
tronde alF influenza delle forzo vitali in gui- 
sa che , possono tali sostanze più o meno 
abbondare , diminuirsi , decomporsi ec. se- 
condo sempre 1’ influenza delle vitali forze , 
proprie del tessuto céllularo , de’ vasi , ner- 
vi ec. Le ossa dunque, le cartilagini, gli 
■umori suddetti (i) , non sono delle parti 
morte del tutto , ma in vece dotate d’ un 
grado semplicissimo e tenue di vita. 


.. (') .^1 sangue, come detto abbiamo, riguardai 

SI può di vita -adorno ; ma «leveai pul notare , p|ie 
■questo ^ esile grado di vita i proprio dèlia sola 
parte fibrosa del sangue , in cui si manifesta il pri- 
mo abbozzo dell’ organizzazione , che viene rappre- 
sentata più chiaramente da quella serie ordinata di 
particelle sanguigne , nelle quali poco altro vi man- 
ca onde passare allo stato di complete fibre. Che 
se in tale stato di cose poniamo mente al movintèn^ 
to oscillatorio , ovvero di contrazióne e Rilassamento, 
a questa parte crassa del sangue, sj avrà 


II. CONTRATTILITÀ* VlSttttÉi 

f 

Vitalità del sistema fibroso , epidermico , 

' e dermoideo, ^ ^ . 

La vitalità del sistema fibroso , epidermi- 
co, e dermoideo, abbiamo detto, che vie- 
ne Tappreseotata dalla contrattilità visibile , 
atteso che le funzioni vitali sono più svi- 
luppate in questi sistemi a fronte^ de’ sud- 
detti. Questo si rende chiaro non solo dal 
numero maggiore delle di loro funzioni , 
ma bensì dall’intensità delle funzioni stesse^ 
Da ciò è , che questi sistemi posseggono mag- 
gior nutrizione delle ossa e cartilagini , e 

a uindi maggior grado di facoltà riproduttiva « 
'r chi' non conosce , che la cute , cuticola , 
unghie , capelli ec. crescono più celeramen- 
te di qualunque osso e cartilagine ? Ma di 
più , nel sistema fiìjroso , dermoide , ed e- 
pidermico vi ha funzione nuova , che nelle car- 
tilagini ed ossi manca debtulto. Questa nuova 
funzione è la secrezione. La cute cioè , le un- 
ghie, i capelli, le apenevrosi ec. hanno la facol- 
tà di separare dalla massa degli umori delle 
sostanze proprie alla di loro nutrizione , qual 
cosa le ossa propriamente e le cartilagini non 

. r* ■ ' ■ 
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un carattere meno vacillante della sua vita*- ov- 
vero del moto centripeto-centrifugo , che viene e- 
vpre.«9c d'd riUuameato e contrazione alternante* 
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Jiossedono affatto , perocché queste parti si 
aumentano mediante il periostio , ( parte del 
sistema fibroso ) che ha la facoltà di sepa- 
rare le sostanze nutritizie pel loro incremen- 
to. La vitalità dunque di questi sistemi è 
maggiore in rapporto alla vita del sistema osseo 
c cartilagineo. Potrei qui fermarmi , perchè 
sufficiente onde possa ciascuno formarsi idea 
della maggiore o minore vitalità ^ che com- 
pete alle diverse parli della nostra economia; 
ma comechè abbiamo delle ulteriori osserva- 
zioni a fare in rapporto agli altri sistemi , co- 
si è , che ci spetta di accompagnare la vita 
fino al suo più grande incremento , qual è 
il cervello , con quell’ istesso graduato ordi- 
ne che proposto ci abbiamo» 

‘ III. COKTRATTILITI* INVOLOITTARIA. 

t 

Vitalità del sistema sieroso e mucoso* 

Nel sistema sieroso e nrucoso oltre la 
vitalità di nutrizione, vi ha l’aumento di 
secrezione , e la vitalità più di escrezione» 
Le membrane perciò sierose e mucose , al- 
l’ infuoca di possedere 1’ eccitabilità in sepa- 
rare gli umori sierosi e mucosi , sono di più 
dotate della facoltà di escreare tali sostanze 
già secregate , qual eccitabilità escretoria non 
«siste in modo alcuno ne’ sistemi sottostanti 
«' questi. 
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Vitalità del sistema parcnchim atoso. 

Nel sistema parenchiraatoso la vita vitro-^ 
vasi di molto accresciuta in rapporto a sud- 
Tetti sistemi, ond’ è , che non solo vx rin- 
•veninmo uii aumento Jollc *'>1’'';; 

accennato , ma la presenza lU altre del 
to nuove. Cosi è, che nel sistema parench - 
matoso , oltre la vitalità d. nutrizione , ed 
oltre 1’ aumento di vitalità di secrezione ed 
escrezione , vi ha pure altra fonzione , e le 
a mio credere consiste nella ritenzione, ^el 
fegato cioè, testi, reni, mammelle ec. , al- 
V infuora della vitalità di segregare ed escrega- 
re delle sostanze loro proprie , fa d “«P® 
conoscervi la vitalità di ritenere parte o tut- 
to di ciò che hanno segregato ; e , 

zione è affidata a tutte quelle parti delie ac 
ceunate glandole , che àn V officio di con- 
servare in altrettanti serbatoi distinti gh u- 
mori già segregati. 

Vitalità delV apparato polmonale in parte. 

Olii pure è da marcarsi la. vitalit^ delle 
diverse funzioni dell’-apparato polmonale, poi- 
ché i polmoni riguardar si possono a buon 
drillo . come le pii. grosse glandole oonglo- 
merale. Ne’ polmoni perciò, all infuora del- 
la vitalità di nutrizione , secrezione , escre- 
zione , ritenzione , vi ha di piu 1 ee ■ 
tà di preparazione ; e succede ques - 

do seguente, 1 polmoni si aumen sn 






. "^9 

un certo punto , e questo accrescimento 
dimostra- U vitalità di nutrizione , che di-, 
versifica dall’eccitabilità o vitalità di secre- 
zione , che in tale circostanza sì effettua dal 
cuore, (oltre le funzioni, sue proprie) che ri- 
guardar possiamo qual organo ancora addetto 
alla secrezione o separazione del sangue. Suc- 
cede , dopo di ciò , la preparazione d’ un 
sangue nuovo ovvero arterioso , che si ef- 
fettua nelle vescichette aeree ; indi 1’ escrezio- 
ne di tal sangue ossigenato mercè i vasi ar- 
teriosi , e finalmente la ritenzione di 'altro 
.sangue non ancora preparato ne* vasi venosi. 
Nell’ apparalo polmouale dunque vi sono del- 
le parli addette a separare solamente il san- 
gue , altre intente sono a preparare tal umo- 
re separato ; altre àn 1’ officio di ritenere 
parte di tal umore già preparato , ed altre 
finalmente destinate ad escreare parte o tutto 
di tal umore. La vitalità dunque de* polmo- 
ni è distinta in piu ordini , e questè diffe- 
renze souo maggiori in rapporto alla vitalità 
degli altri sistemi già esaminali. 

Vitalità del sistema vascolare. 

L’ apparato - polmonale , abbiamo vedalo , 
forma pane del sistema pat-enchimatoso ; ma 
i polmoni anno un di più , sono parte cioè 
del sistema i vascolare ; e perciò è questo l’or- 
gano , che stabilisce l’ anello di concatena- 
zione tra’l sistema parenchimatoso e vasco- 
lare I li sistema Tascolare perciò posseder 

4 , ' 
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àtxl altra y itali fa , che s’ innalza sul resto 
fin ora esaminato; che anzi ^ 

questo Sistema vi ha pui d un or m 
talità , c queste sono proprie dell assorbi- 
mento e circolazione , le quali s innalzano 
sulla vitalità di nutrizione , secrezione ,jve- 
parazione , ritenzione , escrezione cc. Ma e 
qui » che dohhiamo esaminare in un senso 
più esteso le diffcicnze di vitalità d un tal 

Il sistema vascolare , oltrcchb possiede la 
facoltà di eccitarsi all’ impressione di quelle 
sostanze proprie alla sua nutrizione che 
detto abbiamo ecòitabilita o vitahta nutriti- 
va : oltreché possiede la proprietà di eccitar- 
si all’ impressione del sangue , onde separarlo 
in venoso ed arterioso, che si e distinta m 
vitalità di secrezione o 

del cuore; oltreché possiede la lacolla di tra- 
smutare il sangue da venoso m arterioso, che 
distinto abbiamo in cccitahi ita di preparazio- 
Tie : oltreché possiede la làcolla di eccitarsi al- 
Y impressione di quel sangue , che deve cac- 
ciarsi dal polmone , che nominalo abbiamo 
eccitabilità di escrezione : oltreché possiede 
la facoltà di ritenere parte del sangue entro 
11 suo tessuto , che nominato abbiamo ecci- 
tabilità di ritenzione ; oltre dunque tutti que- 
sti diversi modi di eccitarsi , de vep pure di- 
stinguere in questo sistema il modo suo pro- 
prio^ di corrispondere all’ impressione de^l 
Imovi , che deve assorbn;e 
assorbenti, ed il modo dx eccita^ dalljm- 
pressione degli umori, che d v 
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per entro tali vasi. Per la qual cosa chiamar 
possiamo la prima col nome di Eccitabilità 
Assorbente , e la seconda di Circolazione. 11 
grado perciò di questa vitalità è molto chia- 
ro , mentre al semplice toccamente o sti- 
molo del chilo, del sangue ec.- devono que- 
sti vasi contrarsi , e spingerli per entro i 
loro canali con tutto quell’ ordine e propor-* 
zione , che vediamo costantemente, (i) Era 


(i) Atteso questi principi *' potranno più age- 
volmente precisare le cause , che determinano la cir- 
colazione del sangue e del resto degli umori. Noi 
perciò non possiamo convenire con coloro , che tutto 
vogliono rifondere alla forza contrattile o vitale de* 
vasi , nè tampoco siamo di accordo con altri , che 
opinano , (con minor sostegno) doversi attribuire alle 
forze insite nel sangue , ovvero alla sua scorrevole 
forza, in qual caso la circolazione sarebbe una pret- 
ta funzione idràulica , e sottomessa interamente alle 
sole forze fìsiche o chimiche , qual cosa ripugna colle 
forze vitali, durante le quali non possono le forze 
suddette essere superiori alle vitali; (ed in grazia 
del vero in questa epoca più di tutto si è abusato 
delle forze fisico-chimiche ). Noi giù dimostrato ab- 
biamo a sufficienza , che le forze fisiche e chimiche 
sono ben differenti dalle forze vitali , perchè tanto 
le une , che le altre riconoscono delle particolari 
leggi , alle quali sono subordinati gli esseri morti a 
differenza degli esseri viventi. L* errore è in questo, 
che le forze vitali sono si la combinazione delle for-. 
ze fisico-chimiche , ma questa combinazione appun- 
to è quella , che le rende del tutto distinte e parti- 
colari , non altrimenti ehe dalla combinazione d' un 
acido* con una base si ha un terzo corpo, chiamato 
tale , che non si lascia confondere in senso veruno 
col primo e secoa<lo , perche diverso da questi , ed 


dunque neccessario distinguere i’ cccltabiUtk 
assorbente e di circolazione , che formano 


invfce dotato di particolari caratteri c proprietà. 
Non altrirnenti avviene d“lle ferie fisiche e chimi- 
che , le quali perchè combinate tra loro nel modo 
accennato, piu tali non sono da paragonarsi intera- 
mente alle une o alle altre. Le forze vitali perciò, 
quantunque sono la combinazione delle forze tìsiche 
e chimiche, pur non di meno sono ben differenti , 
perchè sottomesse a delle particolari leg|i , che reg- 
gono r economia di cia.scnn vivente , come^ ve- 
duto abbiamo. Noi perciò limitiamo gli abusi del 
metodo di studiare le funzioni vitali sotto il puro rap- 
porto fìsico e chimico, poiché, durante la vita, 
ste forze nou possono avere il pieno loro esercizio , 
quantunque siano esse appunto , che stabilisco^no la 
vita e le funzioni tutte vitali. Atteso perciò tali 
principi , noi non escludiamo aflallo dall impero 
(Iella Fisiologia le suddette forze, ma le ammettiamo 
sempre modificate come si è detto , e perciò di- 
verse dalle forze fisiche e chimiche. Or in quesl<> 
accordo o composizione di forze è d’nopo studiare i 
ie.nomcni vitali e funzioni della stessa , non altri- 
menti chè un Chimico s’ impegna studiare parlit^ 
lannente quella sostanza , che ottiene dall unione di 
piu semplici , onde possa cosi determinale le diffe- 
i.^nze di questo a differenza di quelli , ed acquistare 
-MI tal modo delle nozioni esatte d'iin tal composto. 
E di più , come un Chimico per bene regolare i 
suoi giudizj in tutte le sue operazioni iiieoniincia 
■jiria di tutto ad esaminare le sostanze semplici ontle 
jiiftglio conoscere le composte, cosi pure, deve pria 
di tutto il Fisfologo impegnarsi a studiare le lorze Fi- 
siche e Chimiche isolatamente , onde più agevol- 
mente ^ossa valutarle nello stato di composizione , 
cioè di vita. E per ritornare alla spiega del primo 
quesito, diciamo, che la circolazione degli umori è 
1’ effetto composto delle forze centripete e cenlriju~ 
ghe, ovvero degli umori ec. , che sostengono la forza. 
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quasi il totale JelP eccitabilità del sistem* ’ 


centripeta, 'e del calorico, elettrico ,• galvanico , ec. che * 
sostengono le forze centrifughe , sempre che le une , 
cioè gii uinoilec. non eccedono totalmente le altre , e 
viceversa. Per la circolazione duncjue non solo è ne- 
cessario la presenza degli umori e de’ suddetti^ im- 
ponderabili , ma più , una quaniilh tale degli uni 
verso gl' altri , che non si eccedano iiiteransente tra 
loro. (Qualora peroiò la forza centripeta propria de- 
gli umori (considerati sempre ^ouie, scevri delle for- 
ze centrifughe , eli? non sono proprie ad essi) eccede 
totalnienie la quanlila delle forze o forza opposta , 
allora viene interamente a cessare la circolazione , 
qual cosa si avvera costantemente ogni qual volta- 
si sottraggono artificialmente o naturalmente le fora* 
centrifughe; e del prui avviene qualora le accennale 
forze sono talmente cumulate , da eccedere inte- 
ramente le forze centripete, come avviene nelle par- 
ti cangreuate per eccessiva infiammazione. Quaìor» 
poi la somma dell’ una non eccederà interaineule ^ 
ma in parte, la somma dell* altre , allora la circola* 
zione si rallenterà o si accelererà .più o meno secon- 
do il predominio o diminuzione dell’ una o dell'altra 
forza; e finalmente, qualora la quanlìtk delle un* 
non eccedono sulla quantità dell’ altre , in tal caso 
vi sarà equilibrio di circolazione.,; cioè, nè accelerala 
nè ritardata , come si avvera nell'» stato di sanità. 
Per comprendere in fine a dovere il meccanismo di 
tal funzione , bisogna jlure ricordarci j die la forza 
di contrazione delie tuniche arteriose e 1' effelto del 
predominio dellif^rorze ' Centri fughe ,t coinè- -pvtrev il ri- 
lassamento lo è delle forze centripete. Lui» conuatlir 
lilà perciò non è la sola causa come .generalmente 
SI è supposto , perochè alia contrazione seguir deve 
il rilassamento , che si devono per h'ecessrlà alter- 
nare fin che durerà l’equilibrio dcU’-uiia , che prò 
dóminando sull’ altra seguir ne deve la contrazione, 
e r altra sull’ una, seguir ne. deve il rilassamtaia 
Vedi il cap. III., pag, 
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▼ascolare. Dunque nel sistema vascolare vi 
dobbiamo distinguere molte serie di vitalità, 
ciascuna delle quali ha i suoi particolari ca-> 
vatteri , cioè di nutrizione , separazione 
preparazione , ritenzione , escrezione , circo- 
lazione , e di assorbimento. Riunendo final- 
mente la somma delle diverse vitalità de’ si- 
stemi accennati, cioè del sieroso , mucoso , 
cellulare , parenchimatoso e vascolare , si 
ha un quantitativo di tali differenze , che 
sono comprese sotto 1’ ordine della contratti- 
lità involontaria , la quale esprime una vi- 
talità maggiore della contrattilità visibile, e 
molto maggiore delia contrattilità invisibile, 
E volendo spingere innanzi un tal argomen- 
to onde portarlo al suo termine , dobbiamo 
ora esaminare la vitalità del sistema erettile 
e muscolare dipendente dalla volontà , qual 
vitalità perchè maggiore de’ sistemi fin ora 
esaminati , cosi è , che distinta l’ abbiamo 
jotto 1’ ordine della contrattilità volontaria, 

IV, COUTRATTIUTA* VOLOSTARIA. 

VitalUà del sistema erettile, » 

“Xln aumento di vitalità ritroviamo nel si- 
stema erettile , che lo distingue dalla vitalità 
del sistema vascolare sottostante ad esso. Si 
potrà questo conoscere dall’ osservare, che l’ec- 
citabilità o vitalità di questo sistema non corri- 
sponde soltanto alle impressioni locali e mecca- 
niche , ma pure alle impressioni del tutto mo- 
rali. Il solo ricordarsi può in taluni rincon- 
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tri determinare 1’ erezione , in qual caso o- 
gn’ un vede , che l’ impressione quantunque 
sia stata nel cervello , pure questa si pro- 
paga lungo i nervi di tal sistema fino alle 
parti genitali. Ove dunque gli altri sistemi 
fin ora esaminali ricevono impressione così 
chiara degli agenti morali ? L’ eccitabilità 
dunque del sistema erettile è maggiore del- 
1^ eccitabilità del sistema vascolare , e perciò 
possiamo distinguerla in eccitabilità ses- 
suale. 

ÌJ eccitabilità sessuale riguardata in rap- . 
porlo alle piante , diciamo , che questa segna 
il termine del massimo incremento dell’ ecci- 
tabilità vegetabile. A ben distinguere tal ar- 
gomento ^ diciamo in altro modo, che le 
piante quantunque possedono un’ eccitabilità 
molto scarsa in rapporto agli animali , pure 
vi ha in essi l’eccitabilità di nutrizione, 
separazione , preparazione , ritenzione , escre- 
zione , circolazione, di assorbimento e ses-* 
suale , ultima de’ vegetabili. Qui pervenuti 
in rapporto alle piante ed animali privi di 
cervello non si ha ove più progredire. L’ ecci- 
tabilità perciò del sistema che sicgue è 
propria di tutti que’ animali , che souo do- 
tali di sistema jiervoso con cervello o gam- 
gtii. 

Vitalitìi del sistema muscolare subordinato' 
alla volontà dello spirito. • 

II sistema muscolare sottomesso all’ im- 
pero della .volontà, segiv* 'immediaU«entc 


56 ■ ^ 

il sistema erettile perchè più eccitabile di 
«sso, ma meno del sistema nervoso', che le 
viene d’ appresso. La differenza che passa 
tra questo sistema e F erettile , è , che i 
suoi movimenti sono sottomessi e dipenden- 
<lino dall' azione della volontà , laddove i 
movimenti dell' erettile lo sono in parie dalla 
volontà , ed in parte da talune impressioni 
locali. L’eccitabilità perciò di questo sistema 
è cosi pronunciata , che dal solo nostro vo- 
lere si determinano tutti que' movimenti , 
che chiamati sono di locomozione , flessione, 
estensione , rotazione , stazione ec. Or questi 
movimenti , comcchè non sono aflTatlo cau- 
*sati da impressione alcuna meccanica , ma 
bensì da sola impressione morale , fa d' uopo 
distinguerli col nome di eccitabilità di vo- 
lontà ; eccitabilità cioè maggiore dei sistema 
erettile , e molto maggiore del sistema va- 
scolare ec. Nel trattare che faremo in se- 
guito la natura de’ diversi morbi , saremo 
per farne estesa applicazione. 

Che se questi movimenti sono dipendenti 
daH’impressione che per mezzo dello spirito suc- 
cede sul cervello , è chiaro , che tali movimenti 
sono propri! solamente di que' animali , che 
dotati sono di cervello , o ganglii. Gli animali 
perciò del tutto acefali^ come i Zooliti, e 
molti de’ vermi , e più di tutto le piante , 
sono interamente sprovvisti di tali movimen- 
ti. Qui è , che non si devono confondere i 
movimenti di questi animali e piante , eoa 
i movimenti de' quali ci occupiamo in questa 
}uQgo. Se perciò 'quel dato Zoofito si agii» 


e muore,, lo è dall* impressione ota dell* a- 
^cqua , ora del freddo , o di qualunque altro 
corpo a se circostante, ipipressioue che noa 
si estende al di là delle parti che le rice- 
'vouo; così pure le piante, ancorché siano 
le più eccitabili, come le Mimose , (i) i*E- 
disaro a foglie giranti , ( 2 ) T yéttrappa mo^ 
sche (3). Per la Qual^ cosa hilso^fu del tuttp 
il senrtoiento di O^dell* istes^ 

P/a/one che le .piante sentivano pur dèi 
piacere e drspiacere , non che delle sensa- 
zioni diverse voluttuose. Ed in questo luogo 
è , che cade molto in acconcio trattare la 
questione più volte agitata nelle scuole, se 
le piante cioè anno 0 nò sensibilità chiara o 
pure oscura , poiché non è infrequente jl 
sentire nominare abusivamente la sensibilità 
’4i talune foglie , di alcune corolle , stami ec. 

A ben precisare un tal argomento dicia- 
mo, che la ^sensibilità non compete ai vege- 
tabili , o a qualunque parte di essi , perchè 
veduto alibiamo , che la vitalità di questi 
esseri è mollo scarsa in rapporto a que* ani- 
mali , che provvisti sono di sistema nervo- 
so. (4) Le* piante perciò sentono sì le im- 


, > ' (i) Mimosa sensitiva. 
r ( 2 ) .^«lisarum girans. 

(3) Dionea muscipala. 

(4) Il non mai abbastanza lodato Bìchat ed il 
sig. Jobustone, persuasi di queste notabili differenze, 
dividero la vita in organica ed animale , o altra- 
mente, in vegetativa , e sensitiva, che di poi il rino- 
mato Reil s' impegnò d' illustrare maggiormente. Si 
badi però^ che quejtc differente (a tteetto rigore^ 
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pnessloni o stimoli , ma iu modo molto di- 
verso da que’ animali , che sono dotati di 
nervi , e più di tutto di cervello , come os- 
servato abbiamo. Or è di necessario , che que- 
sta si notabile differenza non fusse confusa ^ 
ma distinta dall’ eccitabilità regolata dal- 
la volontà , e dalla percezione dello spiri- 
to » perchè molto lontana e diversa da essa. 
Le piante dunque si eccitano mercè le im- 
pressioni, e perciò sono eccitabili , ma si ec- 
citano al modo stesso di quelle parti del 
corpo umana , che sono prive del tutto di 
nervi, o che recisi abbiamo a bella posta. 
Dopo cioè di avere troncato ad un animale 
i nervi tutti , che si portano ad un estremo, 
avviene , che si distrugge sì il scuso percet- 
tivo ed il movimento volontario , ma però 
resta in esso quel movimento oscuro, che 
classificato abbiamo sotto l’ ordine della con- 
trattilità visibile ed invisibile. Ritorno perciò 
alle piante e conchiuio , che la sensibilità 
non spetta ai vegetabili , o a quelli animali 
e parti di essi , che prive sono di nervi cc. 
Resta finalmente da esaminarsi la vitalità 
del sistema nervoso , che ci terrà alquanto 
occupati. 


sono sempre in rapporto alla quantità più o meno 
grande di eccitabilità, mentre dimostrato abbiamo, 
qualora si è trattato della contrattilità , che questa 
son c esente dalla facoltà eccitabile , ma in modo 
assai scarso in rapporto alla sensibilità , e perciò 
rendasi indispensabile distinguere tali differenze mercè 
r ajuto di altrettauii segai espressi dal uoiue di sca- 

«ibiliU > fioatrauilità ccj 


. V. SENSIBILITÀ.* INTISIBIIE. 

dualità del sistema nervoso in generale. 

Dobbiamo sulle prime conveuire , che un 
studio non volgare del sistema nervoso po- 
trà diradare molte incertezze fisiologiche» 
ed apportare nel tempo stesso vantaggi non 
lievi alla Medicina Pratica. Che se la Noto*» 
mia , in grazia del vero » si è così bene oc- 
cupata a distinguere con tanta purità ed ele- 
ganza le più esili tracce de* nervi , pur non 
di meno la Fisiologia fluttuanti ed incerti ci 
abbandona in più interessanti quesiti. E per 
incominciare un tal esame convenir dobbia- 
mo fin da ora, che nessun altro sistema 
dell* economia animale ha tanto di eccitabi- 
lità, di quanto il nervoso apparato possiede ; 
e vedremo pure, che in alcuni pUnti di 
esso sistema, come nel cervello, 1*. eccitabi- 
lità è massima. Secondo 1* ordine perciò, 
che proposto ci abbiamo , dobbiamo princi- 
piare dalie -sue più infime parti, e mano 
mano risalire a suoi più sublimi punti. Ma 
pria 'di ciò, si ricordi :C|ìiasC|i«iOLvdÀru<|oel, 
cbe altrove osservjato abbiamo in ordine alla 
vitalità del sistema parenchimatoso , vascola- 
re , '-erettile ec. Intanto abbiàmo-veduto 1* ec- 
citabilità di molto avvanzata I»* suddetti si- 
^émi, in msanto cbe .in quisstè parti vi ti 
•portavano de* nervi più o nadm^ atìboadanti * 
'Senza di che invano il «isteié» il 

Tnuscolare dipeÉJltote’ datili^ "iWiW ec» 
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levano adempire a lutti que* movimenti , 
che veduti abbiamo. Non si trascurò pure 
di osservare , che le suddette parti quantunque 
erano private de' nervi , non però la di lo~ 
ro vita veniva meno del tutto; vi restjjiva 
invece scarsa ed oscura eccitabilità , corri- 
spondente alla contrattilità oscura, propria 
non de' nervi, ma delle parti membranose. , 
muscolari , cellulari , ec. Che se dunque in 
queste parti ( considerate prive di nervi ) 
non vi è , che la sola contrattilità più o 
meno oscura, come dunque tanta distanza? 
La natura forse ba fatto qui una scoutinua- 
zionc , ovvero un salto, coll' aver passato 
da un estremo all' altro? Nò certamente. 
Il sistema nervoso è così condizionato , che 
diversifica oltre misura nel modo di sentire, 
ed a stretto rigore parlando , la sua differen- 
za in eccitarsi è di tanto estesa, di quan- 
to è il numero de' nervi e sue più esili ra- 
mificazioni. Or da queste tenui diramazioni 
fa d' uopo incominciare un tal esame. 

VI. SENSIBILITÀ* INVISIBILE E VISIBILE. 

Vitalità de* nervi senso-motori isolati , 
ed associati. 

. Non è indifferente affatto la divisione de* 
nervi in sensorii , e motori. I nervi motori 

f ierò non si devono riguardare come privi del- 
a facoltà eccitabile; cd è un errore di non lieve 
/ momento qualora si volesse trasandare la fa- 
coltà di corrispondere agli stimoli tutta propria 
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dì questi nervi ; ond* è , die vale meglio chia<> 
marlì col nome di nervi senso-motori { ì^. 
Onde visibilmente conoscere , che questi ner- 
vi non sono afliitto privi di sensibilità, ba- 
sterà troncare ad un animale soltanto i ner- 
vi delti motori , che si portano ad un qual- 
che estremo, o a qualunque altra parte ; pe- 
rocché si osserverà costantemente la soppre- 
sione totale de' movimenti voloutarii di det- 
te parti, movimenti, che come veduto ab- 
biamo , dipendono per la maggior parte 
dall’ azione nervosa ; ed ecco ciò che si vo- 
leva distinguere e separare. Nell' economia 
perciò di tutti gli animali, che di sistema 
nervoso dotati sono, e quindi nell’ eeono- 
niia deir uomo, è forza distinguere 1' azione 
semplicemente nervosa dalle sensazioni pro- 
priamente dette dello Spirito. L’ azione ner- 
vosa perciò è propria di tutti quelli nervi , 
che si eccitano mercè le impressioni , ed a 
seconda di esse reagiscono , ma si eccitano 
in modo , che non possono trasmettere tale 
azione al cervello e quindi allo spirilo ; ed 
è perciò , che noi non possiamo essere cou- 
SHpe\oli di queste azioni nervose. Di tal na- 
tura sono p. e. i nervi del sistema vascola- 
re, parenchimatoso , sieroso, fibroso ec. le 
quali parti si eccitano per la maggior parte 


(i) Secondo noi, sono' nervi senso-motori tutti 
quelli che ti diramano nelle parti interne , ovvero 
quanti ve ne ha in noi , eccettochè i nervi proprii 
de’ cinque sensi. Sono questi nervi tutti quelli, che 
Bichat riguarda proprii della vita organica. 
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in grazia di delti nervi all' impressione del 
sangue ovvero di quelle particelle che devo- 
no appropriarsi , come pure si eccitano all’im- 
pressione degli umori che devono segregare, 
escreare , ritenere , perfezionare , traslatare, ec. 
quantunque nulla di ciò noi avvertiamo.! nervi 
poi veri sensorii sono condizionati diversa- 
mente, cioè dotati di maggior sensibilità, e 
ne siegue perciò , che le impressioni le quali 
hanno luogo su queste parti trasmesse ven- 
gono al cervello , e 1’ anima sente e perce- 
pisce. Dunque non poca differenza vi ha tra 
nervi sensorii propriamente, e nervi senso- 
motori; e vale pure ricordarci, che le fun- 
zioni vitali proprie di questi nervi abbiamo 
creduto distinguerle col nome di azione ner^ 
vosa. L’ azione dunque nervosa sarebbe mai 
un nuovo senso? 

A stretto rigore , 1’ azione nervosa non 
è un senso chiaro e del tutto distinto ov- 
vero diverso dal tatto , del quale credia- 
mo che sia parte ; e possiamo dire in altro 
modo , che sia questa il tatto interno. Im- 
perocché 1’ organo del tatto propriamente ha 
la sua sede a preferenza nell’ esterna super- 
ficie del corpo , ove più , ove meno , lad- « 
dove 1’ azione nervosa è del tutto inter- 
na. 11 tatto dipiù dev' essere condizionato 
in modo , che noi avvertir dobbiamo le im- 
pressioni , che si esercitano su di esso , qual 
funzione non si ritrova nell* azione ner- 
vosa , mentre , come veduto abbiamo , noi 
non siamo affatto consapevoli dell’ intenti 
impressioni j che sono numerose di inolto«i 


ì 
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L’ azione nervosa perciò è piu oscura del 
tatto esterno. Bisogna dunque , che ci oc- 
cupassimo ulteriormente a descrivere questo 
quasi senso, o parte del senso espresso. 

U azione nervosa , al par degl' altri 
sensi, ha un principio, un aumento, ed un 
termine. li principio di questo senso deri- 
va dalle diramazioni de* nervi senso-motori: 
1* aumento dipende da* nervi' sensq-moto-i 
ri associati : il termine o massimo incre- 
mento proviene da* ganglii o plessi di questi 
nervi. Or il principio dell* azione nervo- 
■ ■ costituisce quel che abbiamo detto sensi- 
bilità invisibile. Questa è quella , che ^i con- 
catena coll* eccitabilità delle altre parti orga- 
niclre, che non sono nervi, come le mem- 
brane , le parti muscolari , cellulari , e di 
tutto il resto delle parti viventi. Nelle tona- 
che p. e. delle arterie , privale de* nervi , 
vi resta quella oscura eccitaliililà , che nota- 
to abbiamo sotto 1* ordine della contrattilità 
invisibile ; ma se a questi vasi si aggiun- 
gerà solo la presenza de’ nervi senso-motori 
isolati , in tal caso rcndesi più pronunciata 
tal contrattilità , e se pure si aggiunga la 
presenza de’ nervi motori associati , o pure 
de* ganglii , o plessi j in tal caso queste par- 
ti sono sotto il dominio della contrattilità 
chiara. Che perciò secondochò più o meno si 
dirameranno questi nervi ne* diversi sistemi , 
cosi la vitalità di questi sistemi si dovrà più o 
meno aumentare nel modo accennato. Dun- 
que la vitalità ovvero la facoltà senso-motri- 
ce de* nervi motori isolati è ma^^prc della 
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vitalità delle suddette parli , clie con qtlcstì 
si concatenano : dunque la facoltà senso-mo- 
trice de* nervi motori associati è maggiore 
della vitalità senso-motrice de* nervi motori 
isolati ; così pure quella de’ gangli! e de* 
plessi. ' 

VII. SENSIBILITÀ* NON PERCETTIVA. 
Vitalità de' nervi sensitivi e loro ^angliii. 

I nervi sensitivi finalmente sono propri! del- 
la sensibilità chiara. Questa divìsa 1* abbiamo 
in due ordini , in percettiva e non percettiva. 
La percettiva è propria dell* anima , che si 
esercita mercè delie impressioni che le si rap-» 
presentano dal cervello : la non percettiva de* 
gangli! e nervi tutti sensitivi.** Or la facoltà 
sensiente , ovvero la vitalità di questi nervi 
e loro gangli! è maggiore in rapporto alla vi- 
talità de’ nervi senso-motori , dappoicchè in 
grazia della maggior squisitezza eccitabile av- 
viene , che questi nervi sono capaci di tras- 
ferire al comune sensorio delle impressioni 
tanto diverse e varie per essere avvertite dal- 
lo spirito ; laddove questo è negato ai nervi 
senso-motori. La sensibilità perciò non percet- 
tiva s* innalza sulla sensibilità senso-motrice , 
quantunque sia piu scarsa della sensibilità per- 
cettiva avvegnaché questa prende conto delle 
diverse impressioni, che i sensi gli apportano, 
laddove i nervi sensitivi sono limitati a talune 
impressioni solamente. Ecco perchè abbiamo cre- 
duto indispensabile dividere la sensjibilità cbi«- 


Digilized by Google 



r 


65 

ra in percettiva e Jioa percettiva. Ma • pria 
di esaminare la sensibilità percettiva, fa d’uo> 
po renderci di vantaggio informati della 
sensibilità propria di questi nervi , parago- 
nati sempre con i nervi senso-motori. 

Questo è chiaro sempre che poniamo mente 
a tutte le impressioni, che si esercitano sulle di- 
verse serie de* nervi sensitivi. Imperciocché, il 
tatto, il gusto, 1* odorato, T udito ec. in grazia 
dalla maggior sensibilità, è , che possono tras- 
ferire delle impressioni le più leggiere di 
alcuni corpi tenuissimi ed invisibili. È cosi, 
che i nervi acustici trasportano al comune 
sensorio le più tenui e variate oscillazioni 
dell* aria , e noi sentiamo de* suoni , armo- 
nie ec. : è così , che i nervi olfattorii son 
capaci di trasportare tenuissime impressioni 
di molecole invisibili , che si distaccano da 
corpi olezzanti ec. : è così , che i nervi ottici 
possono trasferire delle tante e sì variate 
impressioni d* un fluido imponderabile , che 
dicesi luce. quante di più varietà di sa- 
pori , odori, suoni, colori ec. non sono ca- 
paci di eccitare tali nervi? Laddove p. c. 
1’ azione nervosa , che presiede all* assorbi- 
mento e circolazione , la vedemmo limita- 
ta in trasferire 1* impressioni di taluni cor- 
pi ovvero di taluni umori che devono as- 
^i-bire e trasportare per entro i loro ca- 
nali , la facoltà poi de* nervi sensorii è tale, 
eh* estende prodigiosamente il suo dominio, 
perchè capaci di trasferire le impressioni di 
tutti que* corpi della natura , che fin ora 
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• La sensibiliU dHnqiM di questi 
jKM vi è alibastanza «maggiore de* nerTÌ,senso- 
' e comC' tflle non merita' in »Terua 
modo andare roafusa eoa essa. i, s, „ 

' ■ t-l* > , r ^,.41 

'•«’ Vili. SENSIBILITÀ* PERCETTIVA'. ' 

t 

La sensibilità fìnalmentc percettiva è quella, 
elle s’innalza e signoreggia su tutte le altre spe- 
cie di sensazioni.Situata in un poggio il più su- 
bì Ime,' è d* essa, che per mezzo dell* anima pre- 
siede a quella immensa schiera di .sensazioni, 
clic nell* uomo vediamo: è d*essa, che assegna 
un posto di.stinto c segregato a tutte quelle 
sensazioni , che si portano sotto il-«suo do- 
minio t è d* e.ssa , che non lascia framiechia- 
re e confondere sensazioni disparate e dif- 
' -formi : è d* essa , che .sprezza 1* ingiuria del 
tempo , e chiama a se quelle date sensazio^ 
ni , die un giorno albergò nel suo nobit re- 
«cinto ; è d’ es.sa , che separa 1* uomo dal re- 
sto degli animali ( 1 ): è d’esSa finalmente, 
‘ ik ■ 

( 1 ) Possiamo dire^ancora senta tema di errare, 
che il cervello è la più nrijile parte ilei corpo uma- 
no; che perciò- quest’ organa À l’ a- 

nello più pro.ssim{) che unisce* lo^ spirito immort;iIe 
ed incurrollibilej coir umahè spoglie caduche e fuga-; 
ci di lor natura. Qui non vaf»^ Sforzare i nostri seik- 
ti del còllie ciò^-avviène ,‘;^e?occhè un tale argev- 
' mciito sorpassa all’ immenso la sfena delle nostre sen- 
. sazioni ; e- d’ altronde semprecchè riflettiamo , che 
•al di Ik 4^’ cessa senza dubbio l’or- '■ 
dine delle create esistènze, dovremo sicuramente con- 
* venire anche dal" lato della filosofia , che molto an- 
cora esiste al di là de' punti della nostra visuale. 
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che innalza Tj^orno sullp ali della ragiono 
alla contemplazione dell’ ENTE ETERNO , 
e della Natura! Ma si aLbandoni ormai la 
contemplazione , e si rientri pure nell’ ordi- 
ne delle xiostre ideo descrittive. 

^ La Notomia ha fatto sì lutt’ i sforzi onde 
^ rivelarci le più delicate differenze delle parti 
cerebrali , ma non così la Fisiologia d’ un 
tal organo. E tra l’ altre idee che si anno 
su d’ un tal particolare, non possiamo acco- 
munarci al sehtimento di coloro , che ri- 
guardano il cervello qual glandola conglo- 
merata. Il cervello , secondo noi , non è 
propriamente una glandola , ma contiene 
della sostanza glandolare , che per funzione 
e caratteri fisici differisce oltre modo dalla 
sostanza cerebrale propriamente , rappresen- 
tata dalla sostanza midollare di quest’ organo 
sublime. Questa parte .glandolare , secondo 
opiniamo , corrisponde a quella, sostanza del 
cervello , che dicesi corticale o cinerea ; 
siamo maggiorpiente indotti in tale opinione 
dall’ osservarsi costantemente , che tale so- 
stanza si può distaccare senza interessare 
immedratamente la vita , qual cosa non suc- 
cede in menoma parte in ordine alla sostan- 
za midollare , poiché le siie più leggiere al- 
tera^oni sono accompagnale da sicura mor- 
te. E pure da osservarsi , che vi sono de- 
gli animali dotali' , in' pmporziOiie della di 
loro grandezza d’ un volume di cervello 
*ad un dipresso eguale , ed altra volta ma°^- 
. ■ -, . , * . ^ 

- - ‘*1. v**» j-< *■ «i j. 



gioi e deir uomo stesso ; come sono i Dcl~ 
fini , c più di tutto le Foche o vitelli ma- 
rini ec. (i) Che se dunque in questi ani- 
mali non si vorrà distinguere la parte glan- 
dolare «lalla parte cerebrale propriamente , 
come spiegare 1* immensa distanza fra le sen- 
sazioni percettive cosi infime di questi ani- 
mali tanto remoti dall’ uomo e quelle del- 
V uomo stesso ? E. di più , tutta quella mas- 
sa di sangue il più aerato , secondo Boerave , 
che si porta al cervello , distribuito mercé 
un ordegno si sorprendente di vasi , può 
mai restare inoperosa senza prestarsi ad una 
secrezione sua propria ? T)a tutto ciò siamo 
indotti a riguardare la sostanza cinerea co- 
me glandolare sui generis , onde preparare 
un umore totalmente recrementizio , conos- 
ciuto generalmente sotto nome di fluido ner- 
veo ; e la sostanza midollare come la sede 
c l’ istrumento di tutte le diverse classi del- 
le percezioni , che dall’ anima si esercitano ec. 


(t) Si è rilevato dopo molte ed esatte sperias- 
ze eseguite più di tutto da signori Weozel , che in 
un uomo del peso di cento libre , il cervello pesa 
libre quattro ; nelle Foche il cervello supera , in pro- 
porzione del corpo, quello dell’ nomo istesso ; ìTfcel- 
nui poi ùn di cervello ad un dipresso, che l'uomo; 
un cane di tredici libre non ha , che once due di 
cervello: di un bove di Sin g-ceuto libre, il cervello 
pesa una libra sola ; la lepre , appena ha di cervel- 
lo la dugentesima parte della massa totale; e perciò 
una lepre di quaranta once non ha, che appea* una 
quarta d’ oncia di cervello ec. ec. 


Che se la sostania cinerea e glandolare ^ 
ove mai succede la secreiioiic o separazione 
del sanguè proprio a somministrare i mate^ 
xiali per la preparazione d* un tal umore ? 
e preparato una volta un tale umore , ove 
mai sarà contenuto , che altrove abbiamo 
detto funzione di ritenzione. Saranno forse 
i diver.si setti addetti alla separazione del 
sangue , dal quale dovrà stillare un tale 
umore? Saranno forse i ventricoli delle par- 
ti proprie alla ritenzione ? Sara forse il ch- 
iamo scrittorio destinato per tale escrezio- 
ne ? Un denso velo si spande su tutte que- 
ste ricerche , e noi forse non senza ragio- 
ne ignorar dobbiamo un tal ordine di cose. 
Ma qui è da marcarsi , che se nello sta- 
lo attuale della Fisiologia ignoriamo l’ offi- 
cio di ciascuna parte del cervello , que- 
sto non h cosi interessante al caso nostro , 
di quanto lo è invece per colui , che si de- 
termina ad investigare la natura e dipenden- 
za delle percezioni umane. Qui perciò pone 
fine l’ impero Fisiologico , e subentra quello, 
della Metafisica. S^rk sofficiente per noi l’ a- 
ver veduto la massima squisitezza della sen- 
sibilità accumtilata nel cervello. Il ternvine 
è questo del massimo incremento delL^ ecci- 
tabilità. Dunque la vita , ovvero la prcprietài 
vitale figurata dall’eccitabilità, il di cui caratte- 
re è il moto centrìpeto-centrifugo , è di tanto 
diversa e differente , per quanto differiscono 
gli esseri organici , non che le parti di cia- 
scun essere. Bisognava dunque , che classi-' 
ficato avessimo tali differenze della proprielir 
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vitale , (f) (2) come abbiamo procurato di ab' 




fi) Che se la Vita oflfre un numero si straordi- 
nario di differeuM , qual conseguenza dedurre pos- 
siamo in ordine all’ azione de’ medicamenti , o ni 
qualunque altro naturale agente? I’®*’ ® jj 
questo quesito, al cui scopo sono dirette P™ « 
tutto le nostre mire , è di necessario far pre- 
cedere ancora più discussioni Patologiche, «he , 
proponiamo per altra fiatai e quantunque veduto 

abbiamo, che l’ azione de’ naturai» 
de’ medicamenti si riduca a due modi costau. 
te. pur tutta volta fin da ora diciamo, che volen- 
dosi precisare se questo o queir altro rimedio in par- 
ticolare sia corroborante o deprimente , Sara un sog- 
getto, secondo la stato attuale ® • "7 

scenze , da non pplersi determinare affatto a 
m. .empre ,:À, inori. Pria J'”'”’'" 

qualunque spieghi la sua arlone sulla vita , 

?i -potr'i con sicurezza asserire , se un tal rimad O 
Sara per innalzarla , o deprimerla , quantunque la 
sua azione debba essere costa«ù:wcilte dell u^ , ? 
deU’ altro modo.i ma spwgjita una volta che ij 

rimedio qualunque la sùa azioni, ^ 
potrù conoscere rf suo pòtere sulla V’ta ,<■ e gl» «««“ 
ti dello stesso, mercè, i caratteri mseparabili 
nalzameuto o depressione vitalg ; e vedi-emo perciò , 

che uno stessi^ Rimedio , variato istante, guise seco^^^^ 
do la quantit'a, luogo di applicazione ec ^ 

qual stimolauto in alcune occasioni , e 
lame in altre : e perciò ad un istesso rimedio com* 
péter possono azioni diverse ed opposte <c- “ 

Jo emetico p. e. sebbene sia un posseuie controstirao:. 
lame qualora sia internameiUc, amministrato m dose 
rdinaL , applicato noi esternamènte ^otto forma dr 
unguento , cserciter'a forza opposta ovvero rub . 
te;% qualora si dia anche internamente in dose ecces 
;Sa, I qualora si varii in altro qualunque può 

smegare aucbe-iuiemamentf forza 

perciò sì viene a lasciare, secondo i nostri prin 
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Jjoszare (3) ; poiché vediamo interessante do* 
▼ersi sempre più spingere oltre tal classazio»' 


cipi, un vasto campo aU’,oss£rv azione, ed all’ esperien- 
za ; e possiamo dire francamente, che noi siamo di- 
retti ‘a ricondurre la Medicina sulle venerande orme 
dei Vecchio di Coo, eonSermandoci sempre piu 
V inconcusso precetto a noi lasciato, che la ragione 
e r esperienza sono il totale sorteguo del Santuario 
della Medicina. 

fai Domandar si potrebbe, quali sono le cause» 
che determinano tali differenze vitali T A bene lu-r 
tendere , noi abbiamo creduto di lunga inano prelcr 
r^ile la descrizione di tali dififerenze , che 1 indagme 
delle loro cause. Tali ricerche riescono ptir troppu 
pesanti per chi le traUa,> e .spesso uo) ose per clui^ 
ascolta. Imperocché aaelle scienze di latto ,; come; te 
naturali cose, mal si coucorda ricorrere si spes^aU^ 
ipotesi ed infruttuose congetture; e nm senza dubbio 
avremmo in tale rincontro, dopo un linguaggio vuo- 
to di senso ed inintelligibile, nessun profitto r'uy^ 
nuto. A tal riguardo convenir si deve , che neli % 
poca attuale molto siasi ingrandite A paralogWiW 
Fisiologico e Terapeutico; ed oy.e di buon' ora una 
scintilla di genio non sia per fugare un tale abuso. » 
noi saremo ben presto nella vigilia di non piu por 
terci r un r altro capire. Tali sobo p. e. i vocaboli 
di principio vitale, di eccitamento .‘pi'ng, 

di motilità organica; di forme deU’ eccitabilita, ppr, 
vertimento di eccitabililh , iposteiia diretta ed indi- 
retta ; sopra stimolo , infra stimolo , coutrecci tanti* 
concitanti, subeccitanli invertenti, perverlenu- ec. 
€o. ec. Noi dunque abbiamo creduto risparmiare, 
per quanto è stato possibile , la folla de 
che nulla, o che l’ is tesso esprimouo.di quelli .-giSà 
conosciuti A generalmente adottati. 

Per soddisfare intanto più la curiosila che 
scienza, esporremo alcune idee intorno alle caust^p** 
suddette differenze vitali. Sono queste ridiw»l»»»* 
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ne, qual caia mon abbiamo potuto conse-.' , 
guire , attaiò i riMretli limiti , che prefìsso •. 
abbiamo ad un tal lavoro ; che quantunque 



due , alla generale eioè , e particolare : cauM gene- 
rale di tali differente postiarao riportarla a quella 
legge ignota , ebe anbilisce un ordine graduato < non 
aolo tra un essere ed un altro, ma pure tra una 
parte e P altra , come abbiamo riflettuto altiore ; e ' 



Munt. Causa particolare è tutto ciò - che concorre a 
sostenere le fòrze vitali , ovvero le forze centrifughe- 
centripete ; a perciò queste differenze sono dipen- 
denti dall’ organismo, ovvero dalle forze proprie de- 
gl* imponderabili , e della gravitò , che posaiede cia- 
scun essere, e ciascuna parte vivente. 

(3) Questo cenno di classazione , che abbiamo 
dato della vita è stato modellato secondo i principj. 
d* nn sistema naturale , non altrimenti che si è fatto 
in ordine 'alla classificazione 'de' vegetabili. Noi sia- 
mo persuasi, che ciascuno ben conosca quanto aio 
grande il merito d* nn sistema naturale , di lunga 
mano preferibile ad un sistema artificiale. Avvegna- 
ché i materiali che concorrono per la costruzione di 
■n tal sistema tono disposti in modo assai elegante 
• sublime , poiché si viene a progredire sempre per 
gradi e linee affini , e perciò agevoi si rende vedere 
un principio , un aumento ed un fine delle diverse 
serie degli esseri naturali ; ed agevol pure lo scorge- 
re ove, per difetto delle nostre conoscenze , esistono 
delle lagune e scontinuazioni , e quindi pili spedita 
ai rende la via nell* andare in cerca di tutto ciò ohe- 
maneg , onde il legame vi sia tra un essere e l' al- 
tro , tra una parte e 1* altra , e tra un fenomeoo e 
1* altre. Dobbiamo finalmente avvenire ,, che la gui- 
da d* OD sistema natorale è da riguardarsi qnal mez- 
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20 aaalitieo il piìi valerole ; perocché non batta so* 

Jo GonvenÌFe y ohe il sistema analitico sia 1 * tmieo 
onde ingrandire e perfezionare le scienze nataraU« 
essendovi pia di tutto bisogno de' messi onde po- ' , ^ 
tersi praticare . ed ingrandire il demiBÌo d* un là retto 
ragionare. 
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n Ren * R«vi»o« Sig. D. Gin«ppan«l 0 iti For- 
no .vA 1. compiacnia di ri«dere 1’ Op«. .opra, 
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doVi cos- alcun, con.r.ri. all. Religione, .1 bn.» 
costume , e a’ drilli della Sovranil. , giudico ebo a* 
ne debba permettere la stampa. 
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